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SOACOHL 
Problema N. 2455 
del sig. Victor M. Diez Borros di Messico, 


NERO, (0 Persi): 


a db o d è td g_h 
BIANCO. (19 Pozzi). 
Ml Bianco, col tratto, dà sc, m. in due mosse. 
Problema N, 2456 
del sig. Mendes de Moraes jr, di Rio Janeiro. 


NERO, (0 Pozzi). 


BLANCO, (2 Pozzi), 
Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in due mosse, 


CORRISPONDENZA. 
Sig. B. B., Venezia. — Il Torneo Internazio» 


‘aserta, — Il primo tratto è ine- 
menta le forze del Bianco e ini 


Dirigere le soluzioni alla Seziore Scacchi 
dell'illustrazione Italiana, in Milano, 
Via Lanzone, 18. 


————————————— 
Solarada, 


To non so come sia, caro lettore, 
Ma, da quel che la storia tramandò, 
È terzo il serpe il quarto tentatore 
Un due, che il noto pomo si mangiti... 
È si sa ben che fu coadjutore gi 
Messer Adamo, che colei tentò. 
Tosomma, colpa solo di color, 
(Che féro inter del mondo il Creator]! 
Carlo Galeno Costi. 


° Siovamm 
muco costituente del sistema. nervoso 
freni errata 

Enigma. 
(CASA ORIGINALE. 
Al mio ingresso vi son porta 6 maniglia; 

Ho un vano, le pareti ed il soffitto 

E d'inquilini albergo una famiglia, 

Che nan si curan di pagare il fitto. 

Potrebbe muover somma meraviglia 

Quando sul tetto alcun sale diritto, 

Toichè se mal nel ruvido s'appiglia 

® si ferisce al capo... allora è fritto! 


Divai stranezza! Eppur gli abitatori 
Della min casa son più strani assai, 


Di bianco, rosso e nero coi colori. 
“Oh! Che magril... , Al vederli tu dirai, 
Ma t’assenso però che a quei signori 

Nessun sarà, nè fu.... più grasso mai! 
La Principessa di Cambafa. 
Cambio di consonante, (ll 
MANÎE! 
L'ho detto mille volte a Dorotea 
(fn sulla soglia della sossantina): 
“ Devi bandire ogni loggiera idea, 
Chè non se' più ragazza mingherlina. 
La moda è delle giovani In dea, 
Ma nelle vecchie è plastica meschina; 
Il gusto, che avvenente un di ti fea, 
Non ha profumo al tempo che declina ,. 
Spesso così l'un mia si manifesta 
E la mogliera sembra essermi grata, 
Ma incappa in qualche. sua scesa di testa; 
Ché il vestimento è,... roba da Musei 
E ogni duc più ridicola e svariata 
Rispocchia,... quoll'avanzo di Pompei li 
Carlo Galeno Costi. 
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Spiegazione dei Giuochi del N. 28: 
Sbranapa : 
MARE-SOIALLO. 
SCIARADA ALTERNA: 
CADER-AVE — CADAVERE. 
CRITTOGRAFIA MABMONICA DANTESCA : 
SI TRASSE PER FORMAR LA BELLA GUANCIA. 

Foradiso, XIII, 88 


Per quanto riguarda i giuochi, eccetto per gli scacchi, 


as” dell’ ‘azione 


indirizzare a Sezione Ginochi 
Italiana, Via Palermo, 1ù, 


LA GUERRA 


La guerra delle idee è, più precisa- 
mente, la guerra dell'idea tedesca contro 
le altre. Dopo La nuova Germania, dopo 
Italia e Germania, G. A. Borgese 
la ora questo terzo volume in re- 
lazione con gli avvenimenti attuali (iano, 
Trove); mirando sempre —- malgrado la 
molta varietà dei soggetti trattati — a 
studiare soprattutto il germanismo antico 
e presente nel conflitto con gli opposti 
valori, 

Il pensiero organico del Borgese è ben 
noto. Egli che conosce attraverso le for- 
me filosofiche e letterarie lo slancio idea- 
listico della vecchia Germania, è in grado 
di vedere a fondo come quello slancio, 
oltrepassando il segno, esaurisse e in pari 
tempo rinnegasse sè stesso, concretandosi 
in un gonfio materialismo ed aspirando 
per partito preso ad una funzione ege- 
momica di gran lunga sproporzionata alle 
proprie forze interiori. Questo idealismo 
venuto a trasformarsi in un grossolano 
materialismo, era già alcuni anni or sono 
rettamente giudicato da una pura © alta 
anima tedesca, degna di rappresentare in 
mezzo alla Germania moderna alcune 
salde virtù dell'antica: Gustavo Gròber, 
il quale ricordando l'elevazione morale 
venuta con Kant, e la religione dell’idea- 
lità introdotta da Goethe e Schiller, da 
Mozart e Beethoven, osservava quanto 
terreno avessero perduto quelle grandi 
Si nella pace seguîta alla guerra 
del 1870; e concludeva: « Al luogo delle 
operazioni ideali, ond'era costituito il 
senso della vita, è subentrato il culto 
dei beni materiali, della ricchezza e della 
potenza, del benessere fisico e della: pom- 
pa, che servono all’ appagamento este- 
riore». Sono parole che piaceranno senza 
dubbio anche al Borgese, il quale sa man- 
tenersi italianamente sereno giudice di 
fronte ai valori spirituali del germanesimo 
classico. Fin troppo sereno, qualche volta, 
per l’onesto timore di non esserlo abba- 
stanza, È un atteggiamento comune a non 
pedi fra noi, e che testimonia veramente 
la nobiltà istintiva del carattere italiano, 
ma può anche indurci a porre distinzioni 
eccessivamente sar ria tra il genio 
della Luce e il genio delle Tenebre, tra 
la vecchia Germania e l'altra — quella 
che vediamo all'opera da due anni; men- 
tre in realtà sono intimamente connesse. 
Si può vedere appunto in queste pagine, 
per esempio, come una nobile, se pur in- 
genua, concezione. democratica di stampo 
neolatino, originatasi nelle fumose astra- 
zioni umanitarie del. Roussèau, diventi 

ià nei Discorsi alla nazione fedescadi 
ichte falsificazione sistematica della sto- 
ria in senso tedesco e strumento di pre- 


DELLE IDEE 


dominio del popolo eletto. Uno dei più 
gravi torti che abbia la nostra cultura 
italiana, è l'aver servilmente accettato 
uella concezione romantica del medioevo 
oggiata in Germania, contraria a ognì 
realtà, e in cui già si celava l'insidia pan 
germanista preparando il metodico abbas 
samento d'ogni nostra tradizione. 

Composto di molti scritti variati, il li 
bro del Borgese si aggira prevalentemente 
intorno a un principio sostenuto con gran 
de acume: che già si profili la sconfitta 
tedesca nel campo delle idee. La Ger 
mania non ha avuto la forza di asserire 

l'ideali in nome dei quali aveva iniziato 
la guerra. E comincia ad esser possibile 
una discussione di questo genere, perchè 
la guerra già lunga ci consente di trarre 
oramai qualche formula dall’incomposto 
agitarsi dei fatti incalzanti. Tutte Je pro- 
fezie, fondate su verità anteriori o su pre- 
sunte verità che la guerra ha distrutto, 
sono cadute; ma più si accumulano i fatti, 
e più diventano possibili, in luogo delle 
profezie, le deduzioni. Ancora incerte, 
senza dubbio, ancora provvisorie — ma 
tali già da appagare, almeno per ora, 
istinto costruttore del nostro intelletto 
che pareva smarrito. 

Secondo queste prime legittime deda- 
zioni, la Germania è già battuta. «Se la 
dottrina d'un ra della razza germa- 
nica, scrive il Borgese, poteva magari 
discutersi prima della guerra; nella guerra 
le sue aleatorie fondamenta sono tutte 
crollate », perchè non si vede in che con- 
sista il primato spirituale che il militari- 
smo tedesco dovrebbe imporre al mondo. 
O non si vede, aggiungo, o si vede trop- 

. E lungi dal disanimare gli avversari, 
la violenza non soltanto li ‘ha spronati 
alle estreme difese, ma ha ridestato in 
essi la lucida consapevolezza di quelle 
ragioni astratte che sono l'essenza della 
loro storia, ed appariscono oggi infinita- 
mente superiori alle ragioni dell'aggres- 
sore. Tutto il prodigioso spettacolo della 
organizzazione tedesca non è servito ad 
altro che.ad accendere più vivide e più 
ribelli le luci ideali delle altre genti. Par- 
tita in guerra con un fermo scopo di 
dominazione europea, che muoveva dal 
rinnegamento di tutte le altre naziona- 
lità, la Germania si è vista subito co- 
stretta a transigere, ed il suo sforzo ha 

reso un andamento torbido e confuso. 

fon v'è nemico con cui non abbia cer- 
cato d'accordarsi separatamente, non v'è 
scopo singolo a cui non si sia mostrata 
disposta a rinunciare. Ha avuto bi; o 
dell’ Ungheria, della Turchia, della Bul- 
garia, della Grecia, a prezzo di conces- 

(Continua, Vedi terza pagina coperta.) 


La migliore 


5) TROVA IN TUTTI | PRIMARI NEGOZI 
sso presso la Ditta fabbrirante 
FIGLI di SILVIO SANTINI 


sete [RFFETIIERE EXPRES 


senza alcuna guarnizione in gomma /Gewrrz/ 


n SASSO EFIGLI- ONEGLIA. 
x Grand Prix,, (Massima Onorificenza) Esposizione Universale 
San Francisco California 1915. 


MEDICI! Tutti i PRODOTTI D'AVENA 
DAHÒ sono più nutrienti della carne, non 
dimenticate di prescriverli è raccomandarii 
aì bambini ed adulti deboli. ammalati o 
Convalescanti specialmente ai sofferenti di 
Mastro intestinali, esaurimento nervoso, ane- 
mia, stitichezza abituale, ecc. 


CREMA D'AVENA DAHO 
Diastasata -— Alimento completo 
FIOCCHI D'AVENA DAHO 
La zuppa preferita fortificante 


PASTINA D'AVENA DAHO 


La delizia delle minestre ricostituenti 


PURO CACAO ALL'AVENA DAHO 


La miglior colazione del mattino 


EMILIO DAHO-MILANO 
7 let campioni gratia 


del Conte 


Francesco Savorgnan Di Brazzà 


In-8,su carta di lusso, con 105 incisioni : Cinque Lire. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


CONVERSAZIONI SCIENTIFICHE 


iv TIANGTN DI. 


I giornali che tracciano le vicende più mi- 
nute della vita guerresca, perchè rimangano 
nel tempo, molecole donde si trarranno i ma- 
cigni della storia di un periodo epico d'er. 
accanto alle miserie dell’acqua, del freddo, 
del fuoco e dell'acciaio, dei ratti e dei pidoc- 
chi, hanno parlato negli ultimi tempi anche 
delle tristizie del cibo là ove le necessità 
de’ rifornimenti e delle difese obbligano a 
vivere per settimane con cibi conservati. 

La vita è freschezza, e la vecchiaia è ma- 
lattia, anche nel cibo. I metodi escogitati dal- 
l'uomo per conservare gli alimenti, per sot- 
trarre le carni alla putrefazione, raggiungono 
lo scopo soltanto da un lato e non possono 
dare ai materiali conservati quelle Toei che 
soltanto la freschezza di una vita più vicina 
poteva donare. 

In trincea i consumatori di carni conser- 
vate o di galletta essiccata conoscono il pe- 
ricolo nascosto: le gengive che in breve giro 
di settimane si usurano e si logorano e si 
ulcerano, i colori del volto che appassiscono, 
l'anemia che invade le vene non ostante paia 
il cibo sufficiente. Le necessità della guerra 
non giungono mai a tale da protrarre per 
gi; vita disagiata almeno nel cibo, e i 
fenomeni si arrestano non appena una fra- 
zione discreta di fresco alimento si associa 
al consumo dei cibi conservati. Ma nelle spe- 
dizioni lontane, nelle esplorazioni polari, 
quando spesso per mesi e per anni la mise- 
ria della terra e dei ghiacci costringe al con- 
sumo di cibi conservati, i fenomeni morbosi 
si fanno intensi e duraturi, così da formare 
una vera temibile malattia, lo scorbuto. 


Il fenomeno non è più circondato di mi- 
steri e la piccola luce che è penetrata nel 
buio serve almeno a riprovarci che la nostra 
conoscenza è piccola oasi verdeggiante di 
speranza che troppo spesso ci fa dimenticare 


il cupo deserto di ignoranza che sta attorno 
Sino a ieri un ieri di hissimi anni — 
negli alimenti si solevano distinguere i gruppi 
energetici ai quali l’uomo attinge il calore e 
li elementi chimici indispensabili per la vita 

elle cellule: e si parlava di valore calori 

metrico degli idrati di carbonio, dei gras 
delle sostanze proteiche, così come si faceva 
arola dell'azoto indispensabile per il ricam- 

bio, o dei sali necessari alla vita e che diret- 
tamente come tali o indirettamente nei cibi 
comuni vengono assunti dall'esterno. Si fa 
ceva ancora parola di talune sostanze ecci- 
tanti o gustative che pure non avendo una 
funzione di alimento nei termini più esatti, 
ili pel buon assorbimento 

zazione dei cibi, o che 


aviste, m meno impor- 
tanti, si aggiunge ai diversi già definiti e clas- 
sati. II nome è un po' misterioso — le vita- 
mine —, ma le caratteristiche sono più mi- 
steriose del nome. 

Il curioso è che queste sostanze sì cono- 
scono assai meglio per gli effetti che la loro 
mancanza determina di quanto non si defi- 
niscano per le note positive, 

Si era visto ad esempio che quella strana 
malattia dei paesi orientali nota col nome di 
beri-beri (una polineurite a sintomatologia 
definita e ben tipica) colpisce esclusivamente 
individui che consumano riso decorticato: e 
così nettamente è il morbo legato ad un si. 
mile consumo che si può a volontà ripro- 
durre nei colombi purchè vengano assogget- 
tati al consumo alimentare esclusivo di riso 
decorticato. Che se a malattia incominciata 
si muta la natura del cibo o soltanto si i 


Questa collezione, in eleganti 
volumetti con coperti. 
giata, a Una Lira ci. 
risponde a un bisogno del mo 
mento, perchè contiene lo 


d'uomini di pensiero e d'uomi- 
ni d'azione intorno alla 
e alle più vitali questioni del 
nostro tempo, Vi figurano e vi 
figareranno nomi illustri în 

i po dell'attività în 
tellettuale, — Sono già usciti 


L’ Italia in armi. 


il 20 marzo 1916 da AN- 
GELO GATTI, Tenente 


colonn. di Stato Maggiore. 


Ilpensieroscien= 


la, sERTARELLI, 


dell'Università di Padova 


Le presenti con- 
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ERIE DEL REGNO. 


a . CARLO DRI 
ARE RI eh Generale per l' 


CERCATELA NELLE PRINCIPALI CARTOL 


GUI 


* | dizioni militari 
: | della Germania. 


Discorso tenuto il 21 aprile 
1916 a Torino da ANGE- 
LO GATTI, Tenente c0- 
lonnello di Stato Maggiore, 


L'insegnamento 


vanti. 


di Cavour, “esco 
RUFFINI. 


Commissioni e vagl 
tori Fratelli Treves, 


li edi- 
ilano. 


LE PAGINE 
DELL'ORA 


fre- 
anò, 


espressioni più significative 


era 


Discorso tenuto a Milano 


tifico tedesco, la 
civiltà e la quer- 


del prof. ERNESTO 


di PRAN. 


sca, subito i fenomeni morbosi regrediscono. 
Bisognava per questo pensare che nella cu- 
ticola del riso si trovassero sostanze indi- 
spensabili (almeno nel caso di nutrizione 
esclusivamente fatta con riso) per il buon 
metabolismo cellulare. 

Nel caso di individui alimentati soltanto 
con cibi conservati mediante il calore, si ve- 
rifica qualche cosa di analogo: e se non si 
introduce nell’alimentazione sia pure una pic- 


del ricambio che possono veramente assu- 
mere l'aspetto di definite manifestazioni mor- 
bose. 

La sterilizzazione col calore pur troppo al- 

tera e distrugge le vitamine, talchè le con- 
serve così preparate pur mantenendo inalte- 
rati i valori energetici e calorifici presentano 
questa notevole inferiorità in confronto ai 
freschi, di essere privi di vitamine. 
* curioso che l'esperienza popolare pure 
ignorando e pur non sospettando l’esistenza 
delle vitamine aveva intuito l'essenza del fe- 
nomeno, e da tempo si faceva parola di stato 
cadaverico dei materiali conservati e di alte- 
razioni insorgenti per questo stato cadave- 
rico, come si parlava di modificazioni indefi- 
nibili del latte © della carne conservata. 

Oggi le vitamine rischiarano almeno un 
lato del problema e ne dicono di aggruppa 
menti molecolari che non interessano pel v 
lore energetico ma per un'azione strana re- 
golatrice del ricambio. 
già si ricercano le vitamine in tutti gli 
alimenti, se ne aggredisce la struttura chi- 
mica, si tenta definirne. la composizione, si 
valutano simiglianze e differenze tra le varie 
lamine.... insomma tutto un muovo capitolo 
si apre alla fisiologia. Accanto alla quale la 
patologia a sua volta classifica le lesioni e i 
morbi da mancato apporto di vitamine, e gi 
scorbuto, beri-beri e perfino la pellagra pren- 
don posto nel quadro delle avitaminosi, delle 
lesioni cioè che il difetto di vitamine produce. 

Il Dottor Cisalpino. 


L'eccellenza di un 
prodotto cosmetico 


è provata non solo dal favore del pubblico, ma da 
quello dei conoscitori, degli specialisti e dei sanitari. 
Ecco come vien giudicato uno fra i più noti pro- 
dotti, caro alle s aliane e di fama mondiale: 
L'Acqua Fulvia, — L'impareggiabile collirio che 
dà agli occhi salute e bellezza è adottato da un me- 
dico per una sua figliuola: 


Cifalà, 11 Fobbrato 1915 


Spett. LABORATORIO FARMACEUTICO 
CALOLZIO. 
Comincio a vedere i primi ottimi risultati del vostro col- 
Nirio perigli occhi ‘ho usato in fi 
miglia in persona di una mia fig! ottenuto splen- 
dido risultato. 


Cav. Dott, 


L'Acqua Pulvia. — Jeannette, la fine aristocra- 
tica, competentissima redattrice di Donna, la usa 
perchè superiore a qualsiasi altro prodotto, - 


Signor Direttore 
del LABORATORIO CHIMICO FARMACEUTICO 
" [CALOLZIO. 
Vogliate mandarmi un altrò flacone “ Aequa Fulvis 
per gli occhi, che continuo ad usare con piena soddi 
zione e coi migliori 
ro 


Vi prego farne spedizione 


Jaar. 


Laboratorio Ghimico Farmaceutico 
GALOLZIO (Prov. di Bergamo). 


ACQUA FULVIA - i tiacone L. 5,50-franco di porto. 


Chiedere l'interessante Catalogo 


IGIENE E BELLEZZA. 


TORINO - Profumerie: Pavito, Cantone, Calvi, Anto- 
nio Tirone. — MILANO - Rimmel, M. Armani. — GE. 
NOVA - Vitale. — ROMA - Rodolfo Gaeta, Augusto Reg- 
giani. — NOVARA - Carlo Garlaschi, ecc. 
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Motore “ISOTTA4FRASCHINI,, 
160-170:HP. 
6 cilindri. 


Adottato dai Ministeri Italiani della Guerra e della Marina. 


Î 
Detentore del Record Italiano di altezza con due passeggieri, oltre il pilota. | 
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LA [ICONITROFFENSIVA ITALIANA IN VALSUG'ANA. 


(Fotografia del Comando Supremo, reparto fotografico) 


Osrzvaterto somsazpara. — ln fondo, il Costone di Cima Dodici, ove si svolsero i vittoriosi attacchi dei nostri alpini, 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Siamo lietî di annunziare che inizie- 
remo col prossimo numero la pubblica- 
zione delle prose di 


GABRIELE D'ANNUNZIO 


di cui abbiamo dato notizia domenica 
scorsa. 

Questi frammenti che il Poeta ha riser- 
vato quale primizia all'ILustrazione Ira- 
LIANA sono quattro e hanno per titolo : 


L'ULTIMO GIUOCO 
LA TERRA 

KYRIE ELEISON! 
LE CATTEDRALI. 


E in questo ordine verranno pubblicati. 


CORRIERE. 


La grande azione di guerra dell'Intesa. Le me- 
daglie al valore agli aviatori, e D'Annunzio. Le 
bande montenegrine e i Veciovite. Il sottomarino 
Deutschland in America. Hughes e il libro di Roo- 
sevelt. Il nuovo sconvolgimento messicano. L'al- 
leanza russo-nipponica per l'Estremo Oriente. L'at- 
tentato contro il presidente dell'Argentina. Il mu- 
tamento di Re nell'Annam e i complotti tedeschi. 


Lo spettacolo della gran guerra è in que- 
st'ora dei più imponenti. Si direbbe che la 
immane lotta sia incominciata appena adesso, 
con l'estate. Al confronto di quanto i bollet- 
tini riferiscono, da Ypres alla Galizia, dalla 
Somme all’Adamello, dalla Mosa e da Verdun 
alla Vistola, dall'alta Alsazia al basso Isonzo, 
all’Albania, a Salonicco, al Caucaso — le ope- 
razioni dei due anni precedenti appaiono 
tentativi, assaggi, movimenti tattici, in attesa 
di una preparazione, che ora si spiega in 
tutto il suo imponente sviluppo. Tutto ciò ri- 
salta con un'evidenza impressionante, special- 
mente per ciò che rispecchia l’azione grandiosa 
e brillantissima degli eserciti russi, dell’eser- 
cito inglese, dell'esercito italiano: attraverso 
sagrifici eroici è tutta una rivelazione di forze 
nuove, irrompenti da ogni parte, a dare alla 
gran guerra un impulso decisivo, integratore 
della magnifica resistenza dell'esercito fran- 
cese e di quanto resta del piccolo ma glo- 
rioso esercito belga. E l'incendio purificatore 
riprende il suo crepitio anche nel Montene- 
gro ed in Serbia, dove contro gl’ invasori 
sprezzanti pullulano le bande, preludenti con 
l'animosa guerriglia la ripresa della riscossa, 
che sarà compiuta dai riorganizzati eserciti 
serbo e montenegrino. 

Anche in questo piccolo settore non man- 
cano gli episodii eroici, ed i quadri terribil- 
mente tragici. Nel Montenegro, l'ex mi 
per la guerra, Veciovitc, si è fatto suscita- 
tore della insurrezione per bande, e l’Austria 
sa, fino dal 1878, che cosa ciò voglia dire nei 
Balcani. Tanto è vero che essa ha pubblicato 
uno dei soliti durissimi bandi contro Vecio- 
vite, perchè si presenti alle autorità costi- 
tuite, ha messo sulla sua testa una taglia di 
50000 corone; e in attesa di avere la testa 
di lui, si è presa quella di suo fratello, im- 
piccandolo!... Il bando austriaco aggiunge 
che anche il padre dei Veciovite si è reso 
degno della forca; ma il supremo coman- 
dante austriaco — bontà sua! — ha avuto 
compassione di un vecchio di settantacinque 
anni, e gli ha lasciata la vital... 

Meno male!... I limiti di età, nei riguardi 
della pena di morte per alto tradimento — 
come se si trattasse del ritiro da un ufficio 
pubblico, quale è ora il caso di Augusto Murri, 
per il cui allontanamento er-/ege dalla. cli- 
nica si agitano i suoi ammiratori.... L' Au- 
stria è ineffabile 


* 


Le ipotesi sui risultati della grande azione 
complessa e concordata degli eserciti dell’In- 
tesa si tingono dei colori più belli: la spe- 
ranza, la fiducia animano del loro sòffio vi- 
tale tutte le volontà,. suscitano tutte le ener- 
gie; ed anche senza la cabala del 1916 appli- 
cata alle cifre degli ànni di regno e di vita 
dei due imperatori teutonici — cabala appli- 
cabile, come osservai, a tutte le creature per 
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ogni altra profetica facezia — tutti sentono, 
non per superstiziosa suggestione, ma per 
logica di raziocinio — che l'azione concorde 
degli Stati e dei popoli così fervorosamente 
impegnatisi alla difesa delle nazionalità e delle 
libertà europee, non dovrebbe essere lontana 
dal raccogliere i frutti sospirati. di 

Le notizie di questa mattina, per esempi 
dicono con dati irrecusabili che i cosacchi 
sono arrivati alle porte di Kowel, in Volinia; 
i francesi proseguono nella loro avanzata a 
sud della Somme; nell'Alte Valli trentine-vi- 
centine si restringe sempre più il raggio 
d'azione austriaco, ridotto ad una difesa di- 
sperata in direzione del Col Santo e del mas- 
siccio della famosa Cima Dodici ; onde dal tea- 
tro orientale estremo, all’occidentale, risultano 
ogni giorno più evidenti le difficoltà di spo- 
stamento delle forze germaniche ed austria- 
che da un punto all’altro dell'immenso tea- 
tro di guerra. Il gran piano austro-tedesco 
è tutto sconvolto. Il sogno di due anni fa: 
alternare le grandi azioni di guerra spostando 
enormi masse mercè le mirabili reti ferro- 
viarie, fino ad uguagliare prima, poi superare 
proporzionalmente le forze dei logorati ne 
mici, è del tutto sfatato. Le grandi reti ferro- 
viarie sono sempre là utilizzabili, ma le grandi 
masse, le imponenti riserve, le forze nuove 
e rinnovate sentono terribilmente la legge 
inesorabile del tempo e della lunga azione. 
Nel Trentino corpi e reggimenti che l’Austria 
aveva già ritirati per avviarli sul sempre più 
agiavolto fronte russo, hanno dovuto tornare 
indietro, richiamati dall'enorme pressione ita- 
liana. Altrettanto avviene in Francia per no- 
tevoli masse tedesche, trovantesi di fronte alla 
incalzante pressione delle forze francesi ap- 
poggiate dalle fitte schiere dei nuovi reggi- 
menti britannici. 

Questo dell’ Inghilterra diventata nazione 
militare di primo ordine è un elemento sfug- 
gito alla valutazione minuziosa dei tedeschi, 
in tutto così meticolosi calcolatori. Mezzo mi- 
lione di inglesi, era il massimo, fantastico, a 
cui i loro calcoli avevano osato spingersi. 
Invece l’' Inghilterra, dopo due anni, comincia 
a mantenere la parola di lord Kitchener. Il 
tenace organizzatore è scomparso, ma il nuovo 
esercito britannico esiste e si avanza. Lo spi- 
rito di lord Kitchener rivive con lucida con- 
tinuità nel nuovo ministro per la guerra, Lloyd 
George. 

Da metà luglio a metà settembre, vi sono 
ancora due mesi buoni, prima che la stagione 
coi suoi mutamenti intervenga a dettare nuove 
discipline ad un'azione — che delle condizioni 
atmosferiche sente gl’influssi decisivi, trat- 
tandosi di lotte che, come da noi, si svolgono 
a duemila, a tremila metri, e, come in Rus- 
sia, in regioni dove le condizioni meteorolo- 
giche decidono quanto e più dei cannoni. 

Aspettiamo e auguriamo: chi prevale, chi 
vince può aspettare più tranquillamente di 
chi vede sfasciarsi tutto l’edificio dei fastosi 
progetti e delle meditate cupidigie. Dicono 
che l'arciduca Federico, il burbanzoso gene- 
ralissimo austriaco, sia caduto in disgrazia, 
e che Francesco Giuseppe, per punirlo della 
irrimediabile disfatta galiziana, gli abbia rifiu- 
tata un’udienza che in questi giorni gli aveva 
chiesta. Il vecchio imperatore è eccitatissi- 
mo, ed ha mandato a chiedere un illustre 
specialista per consultarlo a proposito del- 
l'insonnia che lo tormenta. Ce n'è voluto a 
far perdere il sonno a questo sovrano, in 
quasi settanta anni di regno — e quale tra- 
gico regno!... 


* 

Frattanto svolgonsi gli episodii è coré della 
guerra. Venezia, domenica, ha veduti in ma- 
nipolo glorioso, sulla storica piazza incante- 
vole, gli aviatori italiani e francesi che sempre 
vittoriosi rintuzzarono, nelle audacie aeree, 
i tentativi delle malvagie incursioni nemiche, 
e fecero sentire il peso del castigo latino ai 
perpetratori di inutili stragi inumane. Fra i 
valorosi il cui petto venne fregiato del di- 
stintivo del valore in guerra, stava il poeta di 
questa fervorosa rinascita italica — Gabriele 
d'Annunzio — « forse — egli ha detto — me- 
nomato di forza, non di ardore». 

Ma nemmeno di forza: le pagine sue che 
orneranno il prossimo numero dell’ IraLiana 
attestano che le forze sono ancora e sempre 
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pari all’ardore; e lo attestano le alte parole, 
con le quali in un ristretto convito, rigoro- 
samente militare, egli celebrò la cerimonia 
di Venezia. 

«Questa è la nostra grande ora, — disse il 
poeta, riassumendo. — Vi fu un momento in cui 
parve che su tutte le altre fronti la guerra fosse 
sospesa perchè il mondo potesse assistere alla su- 
prema lotta fra i Latini e i Germani, ammirare in 
silenzio lo sforzo di Roma e di tutti i suoi secoli. 

« Oggi gli intervalli dell'immensa battaglia più si 
riaccendono e più s'arrossano. Ma, dalle cime scheg- 
giate dell'Alpe di Trento agli imbuti fumanti che 
sono i gironi addentrati nell'inferno della Mosa, si 
ripropaga sul mondo la luce latina, si rinnovella 
nel mondo la gloria latina. 

« Navigare è necessario, vivere non è necessario », 
dicevamo ieri noi italiani disegnando, costruendo, 
armando le nostre navi. 

« Non è necessario vivere, ma vincere », oggi di- 
ciamo, trasfigurati nello splendore di tanto nostro 
sangue sparso. 

«Quelli che oggi ebbero un premio, pensano con 
maschia tristezza ai morti che non l’ebbero; e sono 
impazienti di dare ancor più, di dar tutto, di fare 
l'offerta intera, di obbedire a un comando che è 
comandamento nel più alto senso religioso. 

« Beviamo, tutti in piedi, come quando si giura, 
alla volontà di vincere, oltre la morte, perchè sia 
risollevato sopra la barbarie agonizzante quel che 
fu bello, nobile e giusto per gli uomini liberi nella 
luce di Roma. » 

Mentre in Italia così si propina, così si 
augura, arrivano a frotte, macilenti, disfatti, 
i fratelli, che la rabbia nemica tenne ammas- 
sati come mandre nei campi di concèntra- 
zione, per mesi e mesi, calcolando di poterli 
sfruttare come ostaggi; e costretta oggi a man- 
darli nella patria loro, oggi che le necessità 
imperiose della sussistenza, resa difficile per 
chi combatte, la obbliga a dare sembianze di 
pietà ad un gesto, che è di impotenza. Il 
quadro che i reduci fanno della vita penosa- 
mente durata sotto la sorveglianza nemica, 
nulla rivela di nuovo sulla mentalità di quel 
burocratismo militare che, per mezzo secolo, 
tutti amaramente gustarono in Lombardia, 
nella Venezia, nelle Romagne; ma è prova 
inconfutabile dei limiti estremi cui, è ridotta 
la resistenza nemica. 

* 


Nè in Germania risuonano apologie. Da 
ogni centro di vita popolare salgono rumori 
di proteste per la condanna di Liebknecht; 
per le deficienze dei provvedimenti economici 
di fronte alle cui necessità fallisce quasi com- 
pletamente la tradizione della disciplina or- 
ganizzatrice tedesca; ed invano, a distogliere 
dalle gravi, stringenti preoccupazioni dell'ora, 
i giornali del governo vantano, esaltano l’im- 
presa del sommergibile Deufsch/and, venuta 
dopo quella, pure esaltata, dell’ « U 35» en- 
trato ed uscito impunemente, di fra una cro- 
ciera di navinemiche, nelle acque di Cartagena 
dove era andato a recare un messaggio del 
Kaiser per il re Alfonso di Spagna!... 

Il Deutschland ha fatto qualche cosa di 
più: dal porto tedesco di Helgoland è arri- 
vato l’altra sera in America, nelle acque di 
Baltimora, cuòprendo un quattromila miglia 
in diecisette giorni, senza bisogno di riforni- 
menti. I tedeschi, che — in questa terribile 
guerra — si preoccupano di dare, a quando 
a quando, la dimostrazione pratica di avere 
risolti certi problemi tattici o tecnici, indi- 
pendentemente dal valore intrinseco dei ri- 
sultati — i tedeschi celebrano come una 
grande vittoria il viaggio del Deutschland, 
sommergibile non da guerra, dicono essi, ma 
da commercio, andato a scambiare merci, ed 
a portare un messaggio del Kaiser al presi- 
dente Wilson. Batte vie nuove e difficili la 
corrispondenza personale di Guglielmo !... 

Altra teoria tedesca è stabilire una linea 
subacquea di trasporti commerciali e postali, 
in barba al blocco franco-britanno. Ma, come 
osservano i competenti inglesi, l'altezza dei 
noli per una navigazione siffatta, può ren- 
dere mai rimunerativo tale esperimento?... 
Poi, nulla di nuovo: dozzine di sottoma- 
rini francesi ed inglesi hanno già fatta ripe- 
tutamente l’ampia traversata senza levare ru- 
more nè suscitare inutili vanterie. Pei tede- 
schi è come un’ebbrezza, per avere, dicono 
essi, forzato il blocco. Ma a ‘che ‘cosa*può 
valere il tentativo riu- a 
scito, di fronte al peso 
enorme che il vero 
blocco esercita su tutta 
la vita tedesca?... Il 
poco di rike/ e di cauc- 
ciù greggio che il Det 
schland potrà ripor- 
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tare dall'America alla Germania, quale sol- 
lievo arrecherà alla sopraffatta economia ger- 
manica in confronto dell'enorme costo e dei 
rischi.... se pure il viaggio di ritorno del 
Deutschland sarà possibile?! . .. 

Le amplificazioni germaniche trovano agli 
Stati Uniti il loro corrispettivo nelle esalta- 
zioni degli americano-tedeschi. Questo stato 
d'animo di una parte, se non preponderante, 
certo molto romorosa, dell'opinione nord- 
americana, dovrebbe, secondo la mentalità 
germanica, esercitare il suo influsso anche 
sulla campagna elettorale presidenziale, can- 
didato predominante nella quale, per i repub- 
blicani è il giudice Hughes, che, a quanto 
pare, — tranne che la sostituzione nell’orga- 
nizzazione statale americana degli elementi re- 
pubblicani agli elementi democratici — se 
vincerà — sarà, per la politica estera, un pre- 
sidente opportunista ed utilitario come Wil 
son, sebbene un poco meno dottrinario di lui. 

L'uomo dall’atteggiamento risoluto sarebbe 
stato Roosevelt, ma l'America dei business e 
dei dollari non è per lui in questo momento: 
od Hughes o Wilson. E Roosevelt deve ac- 
contentarsi di fare la sua battaglia nelle pa- 

ine del vibrante volume che ora — pei ti 
dei nostri Fratelli Treves — esce anche nel- 
Y edizione italiana, L' America e la Guerra 
Mondiale. L'ex-presidente è, in quest'ora, l'a- 
mericano più direttamente informato allo spi- 
rito della politica internazionale dell’ Intesa : 
sente i problemi americani in armonia con 
tutto il grande movimento europeo, e con Vi- 
sione di ciò che potrà essere il mondo dopo 
la gran guerra.... Ma in America, nell’ Ame- 
rica sprofondata nell’utilitarismo di una neu- 
tralità egoistica, non è l'ora sua.... Eppure i 
nord-americani dovrebbero essere portati a 
riflettere seriamente sui doveri militari loro 
imposti, per ben altre cause, sul territorio 
americano e sul mare. 

Pareva che col Messico ogni divergenza 
fosse appianata. Ma ecco, nel Messico, la mil- 
lesima rivoluzione militare. Il generale 
ranza, fattosi conciliante verso gli Stati Un 
è rovesciato; padrone della sconvolta repub- 
blica messicana diventa il famoso generale 
Villa, che coi nord-americani pare irreconci- 
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liabile. Villa, vuol dire la guerra.... la guerra 
che l'oro e il danaro tedesco, dicesi, vanno 
da mesi eccitando!. 

Ma v'ha ben altro che una probabile guerra 
americano-messicana! Vi è un documento che 
dovrebbe far meditare i politicanti della Re 
pubblica delle stelle. Il trattato di alleanza 
russo-giapponese per l'immutabilità della si- 
tuazione nell’ Estremo Oriente. 

Russia e Gi e sono ora strette ad 
patto. Non si potrà tentare nulla da ch 
chessia nell’Oriente Estremo senza intendersi 


Caro Evans Hus 


nominato dalla convenzione repubblicana di Chicago 
Candidato alla presidenza degli Stati Uniti, contro 
l'attuale presidente democratico Wilson. Le elezioni 
avranno lucro il 4 novemb. di quest'anno. Roosevelt 
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pare dia il suo appoggio alla candidatura Hughes. 


coi due Imperi, impegnatisi l'uno per l'altro 
nella difesa dei comuni interessi, Questo fatto 
definitivo potrà dispi ai tedeschi, for 
‘anche agl'inglesi; ma darsi dispiaccia, 
più che ad altri, ai nord-americani. 

un nuovo 


ammoni 


nento all'espansioni- 
smo, 
cano in 


pre- 
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parazione, elabo 
tempo. La gran guerra ne ha affrettata la 
conclusione, e, forse, l' mento germ: 
nofilo di certe correnti americane vi ha data 
la spinta decisi 

Sia Hughes, sia Wilson il vincitore nella 
lotta presidenziale nord-americana, eéco un 
nuovo elemento da valutare nella politica 
generale degli ati U Le tribolazioni e 
gl'intricati problemi non vi sono nel mondo 
soltanto per le monarchie. Anche i presidenti 
— per quanto teoricizzanti ed innocui — hanno 
i loro guai. Lo sa il presidente della Repubblica 
Argentina, che proprio nel giorno dedicato 
alla celebrazione del primo centenario dell’in- 
dipendenza argentina è stato fatto bersaglio — 
fortunatamente fal pare — della rivoltella 
di un anarchico. L nolo subito — l'autore 
dell'attentato è un argentino — un figlio del 
paese. Nel. giorno della festa dell’ indipen- 
denza, tentare di uccidere il rappresentante 
elettivo di tutto il popolo, segna il culmine 
dell’indipendenza quale è intesa dal cervello 
anarchico, uguale al di qua come al di là 
degli oceani!... È da stupire che con tanta 
intrusione di elementi perturbatori tedeschi 
dall'America alla Cina, fino nell'’Annam — 
dove un mutamento di re è avvenuto in con- 
seguenza di mene tedesche — l’autore del- 
l'attentato di Buenos Aires non sia un tede- 
sco Nelle ipotesi antiteutoniche di questo 
genere, non si tratta di paranoismo. Ogni 
episodio giornaliero documenta qual genere 
dì pescatori nel torbido siano diventati, nel 
precipitare di una grande situazione, coloro 
che aspiravano ad organizzare su un unico 


tipo tutta l'Europa, anzi tutto il Mondo!... 


19 luglio. Spectator. 
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FULMINEE AUTOMITRAGLIATRICI Disegno dal vero soldato Plinio Codegnato). 
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LA VITTORIOSA CONTROFFENSIVA SUGLI ALTIPIANI. 


(Fotografie del Comando :Supremo, reparto fotografico). 


Trasporto di feriti durante un combattimento. 
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ESSO. 


5 luglio. 
| FIORI DI DOMPIERRE. 


giorno in cuii francesi, dopo una lunga 

igilia d'armi che non fu incruenta, decisero 
l'avanzata insieme coi « Tommies» britan- 
nici, il generale che comandava uno dei set- 
tori della Somme, si passò un garofano alla 
bottoniera e disse ai suoi soldati: « Ecco un 
garofano che appassirà pressoi 4ockes »; allora 
tutti i suoi uomini raccolsero quanti fiori e 
quante foglie poterono trovare intorno a loro, 
se ne inghirlandarono le fronti e se ne or- 
narono le divise; poi, cantando la marsigliese, 
montarono all'assalto. Tre ore dopo le trin- 
cee tedesche erano spazzate sotto l’ impeto 
irresistibile dei fantaccini francesi e il gene- 
rale del garofano entrava alla testa dei suoi 
soldati nel villaggio liberato di Dompierre. 
Di tutti i racconti che in due anni di guerra 
siamo oramai abituati a leggere, questo della 
presa di Dompierre è dei più stupefacenti. 
Dopo ventitrè mesi di battaglie senza prece- 
denti, dopo gli orrori delle trincee, dopo 
insidie perfide dei gas asfissianti e dei liqui 
infiammati, dopo l'inferno dei bombardamenti 
senza tregua, dopo gli eroismi non interrotti 
di Verdun, dopo le stragi, le ferite atroci, le 
lotte senza nome, le aspettative ansiose, le 
lunghe soste demoralizzanti; i soldati fran- 
cesì hanno ancora trovato il bel gesto della 
loro razza e per l’assalto supremo si sono ri- 
coperti di fiori, come i vecchi soldati del ma- 
resciallo di Soubise durante gli anni leggen- 
darî della Guerre en dentelles. Sì direbbe 
quasi che la preoccupazione più grave del 
soldato francese, nel momento di offrire la 
sua vita alla patria, è quella di battersi e di 
morire con eleganza. Al principio della guer- 
ra, nei giorni epici della Marna e dell’Ourcq, 
i giovani sottotenenti usciti allora dalla scuola 
di Saint-Cyr, giurarono di comandare le loro 
compagnie col pennacchio azzurro e rosso 
della scuola sul loro kepì e coi guanti bian- 
chi dell’uniforme di parata. Mantennero il 
giuramento e morirono tutti, esposti da quei 
segni troppo visibili della loro dignità di uf- 
ficiali. Più tardi Pierre Wolf, interrogando 
un operaio parigino che si era battuto sotto 
i pioppi verdi e freschi di Vareddes, in quei 
dolci e languidi mattini di settembre che sal- 
varono Parigi, e dimandandogli che cosa più 
rammentava delle ore tragiche della batta- 
glia, si ebbe questa risposta: «Mi ricordo 
soltanto dell'erba folta che si stendeva oltre 
la trincea, e che l’aria odorava di menta ». 
Oggi a due anni di distanza sono i pozl/us 
della Somme che si cingono di fiori prima 
di montare all'assalto! Mi ricordo che tre 
anni fa, proprio qui a Parigi, un giornalista 
straniero mi parlava della Francia con quella 
leggerezza che a tutti derivava dall’ignoranza 
del vero spirito francese. « La guerra? » mi 
diceva con un'aria di perfetta sicurezza. « Eb- 
bene lasciate che la guerra sia dichiarata e 
avrete immediatamente la rivoluzione. Poi, 
dopo i primi due o tre mesi di resistenza — 
ammesso che i tedeschi lascino ai francesi il 
tempo di resistere — avrete la nuova dé& 
bdcle, più grave e più ignominiosa di quella 
del "70 ». Non so quello che sia divenuto il 
mio interlocutore, ma siccome era giovine e 
robusto, posso nutrire la speranza che abbia 
pagato con la vita la sua pretenziosa sicu- 
mera, Oggi, sono passati due anni, e la Fran- 
cia è sempre in prima linea più forte di pri- 
ma. Da cinque mesi, sostiene — sola — 
Verdun l’impeto selvaggio delle orde tede- 
sche, e ogni luogo dovuto abbandonare ri- 
prende con un attacco sublime, come quella 
ridotta di Thiaumont che presa e perduta 
per quattro volte di seguito è ancora sotto 
il tiro dei suoi fucili e sotto. la minaccia 
delle sue baionette. E quasi non bastasse lo 
sforzo immane e meraviglioso di Verdun, 
il giorno in cui gl’inglesi decidono l'avanzata, 
i soldati di Francia sono in prima linea e in 
un impeto di follia sublime conquistano, uno 
dopo l’altro, tre ordini di difese tedesche ed 
entrano vittoriosi nei villaggi liberati, can- 
tando e coperti di fiori! Questa la Francia 
del 1916, nel ventesimoterzo mese di guerra e 
nel centotrentottesimo giorno della battaglia di 
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Verdun. Bf Brutus is an honorable man... 
e la Francia è una nazione in piena deca- 
denza fisica e morale. 
* 
8 luglio. 
ODILON REDON. 


È morto a 76 anni di età, in una casa di 
un sobborgo lontano dove viveva, l’acqua- 
fortista Odilon Redon, Molti, leggendo il breve 
annuncio nei giornali, si sono domandati cu- 
riosamente: « Ma come, Odilon Redon era 
ancora vivo? » e senz'altro hanno cercato in 
un’altra pagina le ultime notizie della guerra 
e gli ultimi comunicati ufficiali. Fra una vit- 
toria del generale Brussilow e un telegramma 
di Giorgio V felicitante i suoi soldati delle 
prime vittorie, non c'è posto per la morte di 
un artista sopravvissuto. Così la notizia è 
SpEgie ‘apparsa in corpo sei, subito accanto 
alla firma del gerente, e il vecchio disegna- 
tore non ha avuto nè meno la gloria di una 
necrologia. Ma la guerra ha di queste atroci 
esigenze: il grande egittologo Maspero è stato 
appena un poco più fortunato, ed il geografo 
Reclus ha avuto Eonira di esser rammentato 
per i suoi sentimenti politici e per il suo ve- 
stiario bizzarro. Odilon Redon, che viveva 
dimenticato in campagna, non faceva più 
parlare di sè, e la sua scomparsa non ha su- 
scitato nessun ricordo nei frettolosi compila- 
tori della cronaca cittadina. E pure egli era 
stato un precursore e un mezzo secolo fa il 
suo bulino tagliente ed esasperante aveva sa- 
puto suscitare le discussioni dei critici e l’en- 
tusiasmo degli amatori. Perchè il Redon era 
stato uno dei primi, fra gli artisti, ad accet- 
tare quel movimento ideale e verista al tempo 
stesso che si era andato formando intorno ai 
Fiori del male di Carlo Baudelaire. Fu il 
disegnatore diabolico e pervertito per eccel- 
lenza e i suoi frontespizi libertini, le sue 
acqueforti lascive, le sue illustrazioni di una 
voluttà macabra, parvero una rivelazione in 
un'epoca in cui finivano d'illanguidire le scene 
sentimentali e i pallidi profili romantici delle 
Keepsakes inglesi. Certo, oggi a trenta anni 
di distanza, la sua arte non ci dice più nulla. 
Quello che allora pareva eccessivo è divenuto 
oggi fin troppo modesto e di fronte alle esa- 
sperazioni esotiche di certi dîsegnatori mo- 
derni, i realismi satanici di Odilon Redon 
potrebbero sembrare quasi casti. Ma allora 
egli fu l'inventore delle streghe moderne, dei 
nudi macabri, delle donne scheletriche in calze 
nere; egli fu l’illustratore di Carlo Baude- 
laire e di Villiers de l’Isle Adam, di Maurice 
Rollinat e dei primi simbolisti. Le sue punte 
secche, messe in fronte di libri palesi e clan- 
destini di trenta anni fa, formavano la gioia 
dei collezionisti, ei critici d'avanguardia sa- 
lutavano l’audacia di questo artista che sa- 
peva tradurre in parigino gli erotismi esa- 
sperati dei disegnatori giapponesi. Ma allora 
erano gli anni in cui Jean des Esseintes si 
componeva nella sua villa di Fontenay-aux- 
roses una vita e un'arte paradossale. Poi i 
tempi cambiarono e Odilon Redon scompar\e 
dalla curiosità ansiosa del pubblico in cerca 
sempre di cose nuove. Oggi è morto in piena 
guerra e io credo di essere stato forse l'unico 
a ricordare la gloria effimera di questo acqua- 
fortista d'eccezione, morto, nella vita, da al- 
meno venticinque anni! 


* 


11 luglio. 
L'INVERNO NELL'ESTATE. 


L’altra mattina, passando dinanzi al termo- 
metro appeso nel /#a// dell'albergo ho con- 
statato che avevamo appena otto gradi sopra 
zero. Poco più che in inverno, dunque, e 
siccome nel corso della giornata siamo arri- 
vati a un massimo di dodici gradi, è proprio 
il caso, questa volta, di credere alla frase 
tante volte udita eripetuta «a memoria d'uomo 
non si ricordava un'estate come questo 
ticamente lo spettacolo di una Parigi 
nale in pieno mese di luglio è di una leg- 
giadria infinita. Mai come in quest'anno i 
grandi alberi dei suoi viali sono stati più 
verdi e più freschi; mai come in quest'anno 
le aiuole dei suoi giardini hanno avuto un’erba 
più tenera e più vellutata. Sotto l'oppressione 
delle nuvole grigie, contro il grigio dei pa- 
lazzi di pietra, i pelargoni, le speronelle, i 
papaveri, le rose muschiate, le finnie, le 


PAR EG.I, 


nappe di cardinale, gli agerati e tutti i fiori 
violenti all'estate, acquistano un fiammeg- 
giare più intenso, quasi ravvivati quotidia- 
namente dall'acqua che il cielo versa su loro 
senza parsimonia. Verso il tramonto, dall'arco 
del Carosello guardando in su fino ai Campi 
Elisi, pare di vivere uno di quei quadri pa- 
radossali nei quali un Alberto Besnard si sia 
compiaciuto di mischiare i colori di tutte 
le stagioni trionfanti: fiori estivi sotto un 
cielo invernale; alberi primaverili contro un 
orizzonte d'autunno. Le gocciole che pendono 
da ogni foglia s'illuminano nei riflessi rosei 
e perlacei del sole che tramonta, stemperando 
la sua luce pallida fra i grandi cumuli di nu- 
vole Jlattiginosi che si accavallano all’oriz- 
zonte. E mentre le rondini radendo il suolo 
lanciano il loro grido evocatore di tutti i ca- 
lori dell'estate, le signore che passano fret- 
tolose accanto a noi si avvolgono nelle pel 
licce e corrono a chiudersi nelle /ea-rooms 
dove un'atmosfera più tiepida offre un riparo 
al brivido del tramonto. Finiti, per quest'anno, 
i tè all'aria aperta del Grand Trianon o del 
Padiglione d’Armenonville, finiti i pranzi in- 
timi nell'Isola, agli Ambassadeurs, o in quel 
bizzarro Coucou di Montmartre, piccola oste- 
ria d’infimo ordine che lo snobismo ha 
messo di moda e dove un bergamasco ‘goz- 
zuto e balbettante tiene ad ogni ora pronto 
uno di quei piatti italiani che hanno sempre 
solleticato la ghiottoneria dei parigini anche 
prima dell'alleanza. Tutte queste cose, sono 
buone per l’estate e noi siamo in pieno in- 
verno — un inverno di riviera se volete — 
ma un inverno vero e proprio con tutte le 
sue pioggie, con tutte le sue nebbie, con tutti 
i suoi venti, non ostante che il calendario 
segni il mese canicolare di luglio e che la 
chiesa celebri la festa del Corpus Domini: 
Povere piccole comunicande, in grandi veli 
bianchi e in vesti lunghe! Per costoro la 
Féte Dieu dovrebbe essere un giorno di luce 
e di sole, una grande profusione di gigli, una 
gita in campagna con relativo desinare in 
giardino, un ritorno trionfale tra la folla in- 
domenicata che guarda le loro vesti bianche 
con quel rispetto che questo popolo giacobino 
ba sempre per le manifestazioni religiose. E 
invece le abbiamo vedute uscire dalla chiesa 
della Maddalena sotto gli ombrelli sgoccio- 
lanti, con le sottane alzate a mezza gamba 
e con le scarpine bianche tutte inzaccherate 
di mota. L'effetto era perduto e la gente in- 
torno rideva a quello spettacolo. « È colpa 
della guerra », diceva accanto a me una vec- 
chietta scuotendo malinconicamente il capo: 
«con tutte quelle cannonate come volete che 
non piova? » E se ne andava convinta di que- 
sta verità che del resto è oramai comune a 
tutto il popolo parigino. Se non che l’Acca- 
demia delle Scienze se ne è impadronita e 
ha tenuto una seduta. a posta per smentire 
la leggenda. L'Accademia non manca mai in 
un'occasione come questa: giorni sono si è 
riunita per discutere se si poteva o no sentire 
il rumore del cannone dai sobborghi parigini. 
Qualcuno asseriva di sì, qualcun altro ne- 
gava. Allora tutti quei dotti personaggi hanno 
riunito il loro sinedrio e dopo molte discus- 
sioni piene di dottrina e di acume hanno de- 
ciso che il rumore del cannone si doveva 
udire da Parigi, visto che Parigi è a cento 
chilometri soltanto dalla linea di battaglia, e 
che il suono si propaga assai facilmente fino 
a 250 chilometri di distanza. Eme: questo 
verdetto importante, si sono dovuti riunire di 
nuovo per decidere se lo stato attuale dell’at- 
mosfera era cagionato veramente dallo sposta- 
mento dell’aria dovuto alle cannonate della 
Somme o di Verdun. E hanno stabilito di no, 
mettendo la pazzia del tempo a conto delle 
depressioni atmosferiche, degli ice-bergs gal- 
leggianti in pieno oceano, ai solstizi, agli equi- 
nozi, e a una quantità di belle cose che non 
hanno a far niente con i 75 del generale 
Joffre e con le grosse /azy-Lizzies dell’arti- 
glieria inglese. Ma intanto piove, e le belle 
signore, nonostante la guerra e la durezza dei 
tempi, sono in fondo dispiacentissime di non 
aver potuto inaugurare una di quelle deli- 
ziose foilettes — «leggere come un alito di 
aprile» — che avevano fatto una comparsa 
fugace nei salotti di prova delle grandi /a;- 
seuses della Rue de la Paix.... 


Dieco ANGELI. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


L'OFFENSIVA FRANCESE IN PICCARDIA. 


Nel villaggio di Dompierre preso il 1.° luglio: Trasporto di reticolati per la difesa 


Davanti a Verdun: Le rotaie tra Flury e Thiaumont sollevate e contorte dall'esplosione dei proiettili. — Nel fondo, l'altura di Douaumont. (ret. “ Mustration s) 
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I A NANO TN] E CAMICIA I SOM te It i i MM 
IL SOMMERGIBILE TEDESCO “U 35,, A CARTAGENA. 


L'U35 accanto al piroscafo tedesco Roma. 


L’U35 accanto all'incrociatore spagnuolo Cata/uîia. (Fot. J. Casaù, Cartagena). 


Il sommergibile tedesco “U35,, 
nel porto di Cartagena. 


Un episodio singolarissimo della guerra dei som- 
mergibili tedeschi fu l’apparizione, sul finire dello 
scorso giugno, del sommergibile tedesco « U35»,nelle 
acque spagnuole di Cartagena dove il sommergibile, 
fra la generale preoccupazione, approdò. Il'sommer- 
gibile salutò con le salve d'uso ia città; il comandante 
si recò a fare la visita di ossequio alle autorità, e 
compì la missione che aveva di consegnare al console 
germanico in Cartagena un autografo dell'Imperatore 


Guglielmo per Re Alfonso, e medicinali per j te- 
deschi internati. t Contempora il sommer- 
gibile si rifornì di quanto abbisognavagli. 


La settimana scorsa l'Ammiragliato tedesco ha 
annunziato che il sommergibile era rientrato nelle 
atque tedesche dopo compiuta la sua missione. 

In questa occasione, la Kve/nische Zeitung 
pubblicato una relazione dettagliata e apologetic: 
dell'uscita del sommergibile dal porto di Carta- 
gena. Naturalmente l’annunzio dell'arrivo dell'«U35» 
era stato segnalato all’ Intesa, e torpediniere fran- 

i e inglesi lo attendevano all'uscita vigilando coi 
riflettori. 

I giornali di Madrid segnalavano în dispacci da 
Cartagena la tensione che veniva creandosi tra il 

opolo all'avvicinarsi dell'ora cui il sommergi 
Rie avrebbe dovuto ripartire. L'orizzonte, rischia 
ratissimo dai riflettori, lasciava comprendere che il 
sommergibile andaya incontro a una pericolos: 
caccia, Uscì dal porto alle 3 del mattino e non si 
sommerse, anzi uscì con i lumi accesi e con tutto 
l'equipaggio su coperta e non senza /zrrà alla 


gli diedero la caccia 
rompere il cerchio di 
he ». 
Ora è sorta questione in Spagna se la risposta 
di Re Alfonso al Kaiser dovesse essere port 
mente in Germania da una corazza 


LA GUERRA D'ITALIA. 


(Dai bollettini ufficiali). 


I progressi dell'avanzata italiana 
dal 2 al 10 luglio. 


— Particolareggiate' notizie confermano 
dei combattimenti del giorno 2 
settentrionali del Pasubio. Dopo tre 
tenso bombardamento dell'artiglieria nemica, 
sario lanciò ingenti forze all'attacco. Bflica- 
cemente sostenute dal fuoco dell'artiglieria, le no- 
stre valorose fanterie contrattaccarono più volte al 
baionetta infliggendo al nemico gra 

Nella giornata di ieri (3) lungo tutto i 
Adige e Brenta intenso duello delle artiglierie e 
azioni delle fanterie. 

In Valle Posina completammo l'occupazione di 
Monte Calgari, prendendovi 132 prigionieri con ricco 
bottino di armi e di munizio: 

Sull’a/tipiano di Asiagò distaccamenti avanzati 
si affermarono sul margine settentrionale della Valle 
d'Assa, ricacciando un contrattacco nemico. 

In Valle Campelle (torrente Maso-Brenta) 
dammo riparti avversarî fortemente trincerati f 
le rocce di Prima Lunetta e del Cengello, pren- 
dendo 106 prigionieri e una mitragliatrice. 

Nelle alte valli del Boife e del Buf intensa azione 
delle artiglierie. 

Sul Carso nuova violenta lotta nel settore di 
Monfalcone: le nostre truppe espugnarono altri trin- 
ceramenti prendendo al nemico 381 prigionieri, tra 
i quali un comandante di battaglione e $ ufficiali. 

n velivolo austriaco fu abbattuto ieri (3) dal no- 
stro fuoco di artiglieria sull'A/tipiazo di Asiago. 
Gli aviatori furono fatti prigionieri. 

5 luglio. — Tra Adige e Brenta il nemico fa 
ogni sforzo per contrastare la nostra avanzata me- 
diante tenace resistenza e anche con parziali atti 
controffensivi, 

Nella zona di Valle Adi 
spingemmo un attacco contro il trincerone di 
Zugna. 

Nella giornata 


e, nella notte sul 4, re- 
Malga 


ieri (4), dopo insistenti at 
chi, i nostri alpini riuscirono a raggiungere la som- 
mità di Monte Corno a nord-ovest del Pasubio. 

Nel bacino dell’A/to Astico, superando gravi 
ficoltà di terreno e l’accanita difesa nemica, le no- 
stre fantetie conquistarono la vetta di Monte Se- 
luggio e proseguirono l'avanzata lungo le direttrici 
del Rio Freddo e dell’Astico. 

Sull’A/tibiano dei Sette Comuni nulla da se- 
gnalare. 

In Valle Campelle (torrente Maso-Brenta), dopo 
intensa preparazione delle artiglierie l'avversario 
contrattaccò le nostre posizioni di Prima Lunetta. 


AMARO RAMAZZOTTI 


( AMARO FELSINA RAMAZZOTTI ) 
Il sovrano degli aperitivi-Di fama mondiale 
Dopo; pasti efficacissimo digestivo 
F'RAMAZZOTTI-MILANO CASA FONDATA NEL IFI5 
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L’arciduca LeoroLpo SALVATORE, ttore ge- 
.nerale dell'artiglieria austriaca nel Trentino. 


Fu respinto con gravi perdite e lasciò nelle nostre 
mani alcuni prigionieri e tre mitragliatrici 

Lungo il fronte dell'/sorzo maggiore attività delle 
artiglierie. 

Continuarono ieri (4) pur con minore vivacità i 
combattimenti di Monfalcone. 

Prendemmo al nemico alcune diecine di prigio- 
nieri, due mitragliatrici ed un lanciabombe. 

6 luglio. — Continuarono nella giornata di ieri 
(5) le nostre azioni offensive sul fronte fra Valle 
Lagarina e Val Sugana. 

lella zona di Valle Adige e nel bacino dell’A/to 
Astico l'avversario ripiegò lentamente sotto la no- 
stra pressione, svelando nuove batterie su posizioni 
dominanti già preparate a difesa. 

Sull'A/tipiano di Asiago intensa azione delle no- 
stre artiglierie contro le linee nemiche. 

In Valle Campelle l'avversario sgombrò in fretta 
le posizioni ancora occupate nel massiccio di Prima 
Lunetta, abbandonandoci armi, munizioni e vetto- 
vaga: 

ul rimanente fronte fino al mare attività inter- 
mittente delle artiglierie. 
ENel settore di San Martino il nemico lanciò gas 
asfissianti sulle nostre linee senza recarci alcun 
danno. 

Ad est di Se/z respingemmo un attacco contro 
le posizioni da noi recentemente conquistate. 

7 luglio. — Fra Adige e Astico intensa azione 
delle artiglierie: quella ‘nemica bersagliò ieri (6) 
con particolare violenza le pendici di Monte Maio. 

A nord di Posina, Monte Cimone resiste ancora 
ai nostri attacchi, mentre continuano i progressi 
delle nostre fanterie lungo le direttrici del Rio 
Freddo e dell'Astico. 

Sull’A/tipiano dei Sette Comuni, lotta delle ar- 
tiglierie e vivaci attacchi di fanterie, che ci procu- 
rarono il possesso di capisaldi nemici nei pressi di 
Casera Zebio e di Malga Pozze, prendendovi 359 
Re ionieri, dei quali 5 ufficiali, e tre mitragliatrici. 

iolenti contrattacchi lanciati subito dall’avversario 
contro le posi 


izioni da noi conquistate furono tutti 
respinti con sue gravissime perdite. 


In Valle di Campelle continuammo con buon 
successo a snidare nuclei dell'avversario dalle pen- 
dici delle alture ad oriente del torrente Maso. 
Prendemmo al nemico 102 prigionieri. 

Azioni di ngi: pro lungo il rimanente fronte. 
| Nel settore di Monfalcone l'avversario attaccò 
ieri (6) due volte contro le nostre nuove ioni 
ad est di Selz. Dopo accanita lotta fu ricacciato 
alla baionetta e lasciò nelle nostre mani una tren- 
tina di prigionieri. 

Nostri velivoli bombardarono ieri (6) le posizioni 
nemiche a nord di Volana, in Va/le Lagarina, ri- 
tornando incolumi. 

8 luglio. In Valle di Ledro insolita attività 
delle artiglierie nemiche; qualche colpo cadde su 
Bezzecca. 

& In Valle Lagarina, grossi ca nemici bom- 
ba darono ieri (7) le nostre posizioni sulla destra 
dell'Adige e nella zona di Zugna. Le nostre arti- 


La capanna dell'arciduca ereditario 
d'Austria a Folgaria durante l'offensiva. 


(Da documenti austriaci). 


glierie sbandarono colonne di fanterie in Valle Ter- 
Fagnolo e provocarono esplosioni nelle vicinanze di 
Rovereto. Rel bacino dell'A/to Astico le nostre trup- 
pe rafforzarono le posizioni raggiunte, spingendo nu- 
clei avanzati verso l’antistante linea nemica. 

Sull'A/tipiano di Asiago vivaci azioni lungo tutto 
il fronte. Nell'A/fo Buf intenso bombardamento ne- 
mico contro la posizione di Zellenkofel. 

Sul Carso durante la notte sul 7 l'avversario 
tenne sotto roprio fuoco di artiglieria le nostre 
nuove posizioni nel settore di Monfalcone. All'alba 
lanciò due attacchi di fanterie, prontamente res) nti. 

Nostri velivoli bombardarono posizioni e colonne 
nemiche a sud di Galliano in Valle Adige e nella 
Valle d'Assa. Ritornarono incolumi 

9 luglio. — Nel bacino dell'Alto Astico sono se- 

‘alati progressi delle nostre fanterie nella Conca 
bi] Molino e lungo le direttrici di Valle Astico, verso 
Forni. Furono raccolti armi, munizioni e materiali 
abbandonati dal nemico. 

Sull'A/tipiano dei Sette Comuni fitta nebi 


ndo 
zia, 


Il generale conte v. Borumxr, al com 
di un esercito austro-tedesco in ( 


ralizzò ieri (8) l’atti delle artiglierie. Nel tratto 
di fronte più settentrionale espugnammo trincera 
menti nemici a nord di Monte Chiesa e ci impa 
dronimmo del Passo dell'Agnella, prendendovi una 
quarantina di prigionieri. 

Nell'Alta Valle Campelle le nostre truppe occu 
parono il Col di San Giovanni 

Lungo il fronte dell'/so; l'artiglieria nemica si 
mostrò particolarmente attiva nei settori di Tolmino 
e di Plava e sulle alture a nord-ovest di Gorizia. 
Fu dovunque ribattuta dalla nostra. 
ella zona di Monfalcone nella notte sull'8 re- 
spingemmo due nuovi tentativi di attacco contro le 
posizioni da noi recentemente conquistate. 

10 luglio. — Fra Adige e Brenta attività di ar. 
tiglierie è velivoli. Granate lanciate dal nemico 

rovocarono incendi a Pedescala ed in altre loca 
lità dell'Alto Astico. Un tentativo di attacco del 
nemico contro Monte Seluggio fu dai nostri pron 
tamente respinto. 

Nella zona della Tofana (A/fo Boife) la notte 
sul 9 nostri reparti di alpini, con abile ed ardita 
manovra, si impadronivano di gran parte del val 
lone fra le Tofane Prima e Seconda, a nord-ovest 
del Ricovero, e di una forte posizione sulla Tofana 
Prima dominante il vallone stesso. Il presidio ne 
mico fa circondato e costretto alla resa. Caddero 
nelle nostre mani 190 prigionieri dei quali 8 uffi 
ciali, con tre mitragliatrici e ricco bottino di armi 
e di munizioni. Nell'A/to But duello di artiglierie 
ed avvisaglie di fanterie sullo Zellenkofel. 

Sulle alture a nord-ovest di Gorizia, dopo _l'in- 
tenso bombardamento del giorno 8, a sera, il ne 
mico attaccò con forze rilevanti le nostre posizioni 
sull’Alto Sabotino. Arrestata nettamente col fuoco 
l'avanzata nemica, i nostri irruppero dalle trincee 
e ricacciarono alla baionetta l'avversario, infliggen 
dogli gravi perdite e prendendogli prigionieri. Veli. 
vol nemici lanciarono bombe su Cittadella e su qual 
che località del Passo Nessuna vittima e lievi 
danni. Nel cielo di Gorizia un nostro aviatore abbat- 
tè, dopo breve combattimento, un velivolo nemico. 


La dr 


L’arciduca ereditario CarLo Francesco Giuserre col suo 
aiutante di campo durante i primi attacchi nel Trentino. 
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La città di Schio che gli austriaci credevano di poter facilmente raggiungere. 


LXIV. 


enti CADVTI per LAPATRIA SORRY 
Ùl 


Bonistabile, di 


î li, Siracusa (1874), Corrado Venini, di Como Prof. Amilcare Mazzini, di Avv. Giovanni Borgese, di Carlo Vitali, di Dervio 
(1872), tenente colonn. alpini. magg. alp., dec. 3 med. 16 (1880), cap. degli al 8 Parigi, Imolese d'or. (1894), Polizzi Generoso (Sicilia), (1891), sottoten. alpi 
1ogiug. sull'Altip. di Asiago. giugno sull'Altip. di Asiago. maggio sul Monte Maggio. sottoten.gran.Nel Trentino. capitano. Nel Trentino.‘ 12 maggio sul Monte Culla, 


Piero Massazza, di Mi. Nicolò Poli, di Roma —Avvocato Emanuele Gag- Stud. Mario Manetti, Pietro Casella, di Cosenza, nî, di San Martino 
lano (1894), tenente. (1894). tenented'artigl. giotti, di Terni, sottoten. di Pisa, sottotenente. sottotenente. 28 maggio . in Rio (Reggio Em.) (1887), 
28 maggio presso Asiago. 15 maggio a Passo Buole. ‘9 giugno nel ‘Trentino. Giugno nel Trentino sull’Altipiano di Asiago. capitano.15 agostosul Carso. 


Simone Mancini, di Rag. Vittorio Terra- Lodovico Viganò, di Mi- Carlo Aimi 
Dongo (1894), sottotenente. nova, sottotenente. lano (1895), sottoten. alp. Donnino (18: 
21 maggio nel Trentino. 13 marzo sul Monte Nero, 18 maggio nel Cadore, 25 maggio a 


Borgo San _G. Bozzani, di Garlasco (Pa- Matioli Luigi, di San Mat- 
sottoten. îvia) (1887), sottoten. alpi teo Mantovano, sottoten. 
Asiago. "8 marzo a Passo di Campo. 2 maggio sul Tonale. 


id. Alberto Chiampan, Giovanni Antuori, di Sa- Edmondo Ruefî, di Casale Conte Antonio Scapinelli, i Stud. Giulio Schivi, di 
onigo (1891), sottoten. di Ivrea (1896), sottoten. lerno (1893), sottotenente. Monferrato (1888), sottote- Reggio Em. (1895), sottote- Modena (1896), sottoten. 
21 ottobre sul Carso. 24 maggio nel Trentino. 6 novembre sul Carso. nente bersaglieri.2 giugno. nente. 21 maggio sul Sief. 11 giugno nel ‘Trentino: 


Ing. Giuseppe Pianetti,diVe- F. Zanetti, di Castelsan- —Oreste Adamo, di Ca- —Roberto Ghelfi,.diS.Marghe- Cesare Mondelli, di Gra” Rag. Flavio Gioia, di 
nezia (1894), sottoten. artigl. giovanni (1893), sottoten. | strogiovanni, sottoten. rita Ligure (1895), aviatore. vedona (1888), sottote- Santa Croce del Sannio, 
9 maggio sul Kovaci. 20 maggio nel Trentino. 18 maggio, 7 giugno a Villaverla. nente medico, 17 giugno. sottotenente. 15 maggio: 


Quando manca l'indicazione dell'arma, si tratta della fanteria. Il numero fra parentesi indica l'anno di nascita, 


L'ILLUSTRAZIO 


E ITALIANA 


a VIRGINIA 


TREVES-TEDESCHI 


(CORDELIA) «e 


Lutto a lutto! Dolore a dolore! Non sono 
ancora sei mesi dalla scomparsa di Emilio 
Treves, fondatore di questa Casa editrice, e 
dobbiamo piangere la morte di Virginia 
Treves nata 


edeschi, vedova di Giu- 
seppe Treves, fratello di Emilio, coeditore, 
spentosi nel 1904. 

profondo lutto per la letteratura delle 
famiglie italiane e di questa Casa editrice che 
Virginia Treves-Tedeschi, comproprietaria, 
amava come la pupilla de’ suoi occhi; poi- 
chè, come ella diceva, se non l'avea vista 
nascere, l’avea vista prosperare e ne seguiva 
con fervido affetto le sorti, anco per il la- 
voro che in essa profuse per molti anni quale 
direttrice di giornali di mode, e autrice di 
libri, ch’ebbero larga diffusione. Noi (e quanti 
con noi!) siamo costernati di tal fine quasi 
inattesa e angosciosa. Da più tem- 
po, è vero, quella vita era limi- 
tata. Le aure di Pallanza dove, 
nella villa sua, la povera signora 
Virginia s'era ritirata per rinvigo- 
rire la fibra esausta, non valsero. 
La malattia si accanì su quel cor- 
po infralito, lo colpì di paralisi, lo 
privò della parola; ma non potè 
spegnere subito l'intelligenza che 
mandava ancora visibili baleni. 
Straziante quella lotta fra lo spi- 
rito e la fibra! La morte la troncò 
nella mattina del 7 luglio fra le 
lagrime degli astanti. 

* 

Virginia Tedeschi era nata il 22 
marzo 1849, a Verona, da Gugliel- 
mo, pure veronese e da Fanny Mo- 
dena, di Rovigo. Famiglia aurea, 
patriarcale, di idui lavoratori 
quella, dalle tradizioni incorrutti- 
bili. La graziosa giovanetta si mo- 
strava appassionata dello studio, 
specialmente della poesia e della 
letteratura. Lo zio Donato Tede- 
schi, fondatore della Casa editrice 
Drucker e Tedeschi di Verona, 
tanto benemerito della cultura na- 
zionale, aiutò il padre di Virginia 
nel procurarle egregi maestri pri- 
vati. Erminia Fuà Fusinato, la poe- 
tessa dai sinceri accenti, l’'educa- 
trice insigne, incoraggiò i primi 
passi letterari e gli slanci patrio- 
tici della giovanetta, Costei nella 
città dell’Aleardi, l’ intrepido, no- 
bilissimo prigioniero di Mantova 
e di Josephstadt, e di quel conte 
Montanari, che lasciò sulle forche 
di Belfiore la patriotica vita su- 
blime, bevve a larghi sorsi il pa- 
triotismo purissimo così diffuso 
nella Venezia. 
2 Alcuni versi della giovanissima 
poetessa contro gli austriaci, che 
spavaldi spadroneggiavano a Ve- 
rona, allora centro militare di 
prim'ordine, caddero in mani ne- 
miche; e fu miracolo se la poe- 
tessa audace e la trepidante fa- 
miglia non furono colpite dai facili castighi 
della polizia. 

Fu giorno di esultanza per.lei quando ella, 
nel settembre del 1870, si sposò a Giuseppe 
Treves, triestino, che le apriva la facile via 
delle pubblicazioni, alle quali anelava con la 
mira del bene. 


* 


Il primo libro di Virginia Treves-Tedeschi, 
apparve nel 1879 e fu il Regro della donna. 
Il regno, gentile e sereno, ch’ella vagheggiava 
per le sue consorelle, era la famiglia, era il 
focolare. Si vedevano appena le nuove cor- 
renti sociali, che dovevano portare la donna 
tanto innanzi. Il libro piacque. L'autrice, che 
si presentava col nome di Cordelia, adot- 
tato fin d'allora da lei quale « nom de plume», 
divenne da un giorno all’altro popolare. Men- 
tre altre scrittrici, nate borghesi, assumevano 
a prestito falsi titoli nobiliari, e persino im- 
puri, Virginia Treves-Tedeschi assunse quel 
dolce nome shakespeariano, simbolo di tù. 

Che cos'era, allora, la letteratura femmi- 
nile in Italia, se non un campo ancora ri- 
stretto per la donna?... Le scrittrici italiane, 


(nata a Verona il 22 marzo 1849: 


che divennero poi così numerose, si conta- 
vano sulle dita; ma sorgeva Matilde Serao, 
destinata a dominare; sorgeva Cordelia de- 
stinata a educare. 

Il principale carattere di Cordelia era ap- 
punto questo: educare. Le sue opere tutte 
— € formano una fitta schiera — sono im- 
prontate di quel suggello suo particolare, ni- 
tido e onesto. Come la vita sua si svolse 
nella purezza, così la letteratura sua si svolse 
nella inalterabile gentilezza e probità. La cor- 
rettezza di Cordelia, l'affettuosità di Cordelia 
si segnalarono ancor più nel periodo (effimero 
per fortuna) nel quale la degenerazione del 
«realismo » permetteva tutte le auda 
letteratura. 

L'opera letteraria di Cordelia, oltre le sue 
prestazioni nei giornali di mode della 


nella 


S-TEDESCHI 
morta a À 
(Fot. Varischi © Artico), 


+ VIRGINIA TREV 


diresse la Margherita) 
è una delle più copiose. La sua penna non 
aveva intoppi, nè pentimenti ; scorreva facilis- | 
sima. I manoscritti di Cordelia erano l’im- | 
magine incolume delle sue spontanee e se- 

rene impression specialmente delle imma- 
gini del cuore. L'ingegno cercava, e il cuore 
trovava. 

Vita intima, e Casa altrui (bozzetti e rac- 
conti), superarono la stessa fortuna del R'e- 
gno della donna. Fra i romanzi, rammen 
tiamo: Catene, Il mio delitto, Forza irresi. 
stibile, Per la gloria, incomprensibii 
« simbolismo » (altra scuola passata presto), 
l'allettò per un momento; ma non fe’ presa 
in quello spirito veneto che mirava alle con- 
cretezze. 

Cordelia eccelle, senza dubbio, nei libri pei 
fanciulli. Nella letteratura infantile, così dif- 
ficile, il suo nome resterà. Ella aveva mente, 
cuore, stile, per scrivere a favore di quel- 
l'età preziosa. Ella la amava, l'infanzia. Ella, 
che non avea avuto il gaudio del sorriso 
de’ bambini proprii, amava teneramente quelli 
degli altri; e lo sanno le care nipoti, figlie 


Treves (per più 2 


Milano il 7 luglio). 


di quell’amatissimo e infelice fratello suo, 
Achille Tedeschi, precocemente rapito alla 
famiglia e al lavoro. 

Mondo piccino, Mentre nevica, Nel regno 
delle fate, Il castello di Barbanera, 1 nipoti 
di Barbabianca fecero la delizia di mille 
avidi spiriti infantili. Non era raro che, tro- 
vandosi rdelia in una stazione inver- 
nale o estiva di lusso, sì incontrasse in qual- 
che giovane sposa sorridente che le 
lava come un'antica alacre lettrice de’ 
scritti da lei per l'età de' primi sogni. Ma il 
successo maggiore, trionfale arrise a Piccoli 
eroi, che arrivò alla 62." 
ardori e di esaltazioni virtuose; libro di 
dimenti generosi e belli; libro ispirato e ispi- 
ratore, Chi può dire quanti fra gli eroi che 
in questa sacra guerra di rivend dei 
nostri confini immol la 
vita, ebbero da quel libro il primo 

ppulso all'olocausto?... Cuore di 
îdmondo De Amicis non r 

solo: il libro di Cordelia, Piccoli 
- eroi, gli viene vicino: è suo figlio 

. 
Nella ricca sua c: 

e anche nella sua vi 

za, Virginia Treves-Tedi 

va circondarsi di lette. 


tori, di artist la possedeva il 
talento di ricever bene. Anche i 

finati, avvezzi ai ricevimenti 
più squi le riconoscev 


talento non comu 
con schiettezza. Era amabile rice 
vendo lo scrittore di grido, come 
l'oscura giovinetta studiosa. Sen 
tiva profondamente l'amicizia : s 
guiva con lora con an 
sia, i suoi amici nei tentativi, nel 
le avversità e nelle glorie. Come 
esperimentata della vita, amava 
esprimere anco agli amici osser 
vazioni sulla vita, delincare di 
zioni, suggerire qualche consiglio ; 
ma in lei nessuno di quei gesti 
da cattedra che rendono, sia pur 
la’ signora 
uol legiferare. Le 
li, specialmente sul 
l'appassionavano. Per 
più anni ella meditò Le donne che 
lavorano, il libro che si decise a 
pubbl ultimi suoi 
giorni. Ella ben sapeva che il te 
ma era arduo ed era divenuto, con 
lo svolgersi dei tempi, grandioso. 
Tema*da economista di prima for 
da psicologo, da filosofo; tema 
che chiude i germi di mezzo av 
venire dell'umanità. Il « ponderoso 
e non si risol. 
rlo. Nè lò esau- 
vi tracciò con fede le prime 
linee; e sulla tumultuosa folla 
delle competizioni, delle vogli 
delle passioni, delle ineluttabi 
energie femminili, ella gettò 
grazia del suo fiore. 

Il « Lyceum » di Milano così beneavviato, 
così utile, ora, co’ suoi lavori, ai nostri va- 
lorosi combattenti, ritorn: negli ultimi 
ri di Virginia Treves-Tedeschi. 
una delle fondatrici e delle più’ ferv 
ici, nella sfera letteraria, di quell’ istituzione 


La donna, chie vive soltanto per 
ielli, per le sue trine, per le sue vesti, oggi 
è più possibile?... Bisogna che anche la dama 
elegante e ricca conceda elette prestazioni 
sue al bene della società, del popolo, della 
patria. La presente guerra, che rivelò una 
nuova ammirabile Italia alla stessa Italia, tras- 
formò in eroine della carità donne che pare- 
vano nate soltanto agl’incensi di prammatica. 
Cordelia, nell'ultimo suo libro, consacra belle 
pagine (e sono proprio le ultime stritte da 
lei) a quelle energie adorabili ; e domani quelle 
nuove energie, che han messe già salde ra- 
dici nella vita d'Italia, spiegheranno nuovi 
splendidi rami. Virginia Treves-Tedeschi li 
spera aspettava fidente, col suo consueto 
sorriso buono che la illuminava. Non li ve- 
drà più. 
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LA QUESTIONE DELLE TORRI A BOLOGNA. 


Il gruppo delle quattro torri di Bologna 


(da sinistra a dostr: 
‘ostra) la Garisonda, l’Asinella, l'Artenisia e la Ric- 
sadonna do duo ultimo stanno, pur troppo, per essoro domolite); 


Bologna — un: 
tiche e gl 
ostante la 
lizio che reca seco, 


Pesaro rali. Lo sventramento di quello che 
pig Figggato, il caratteristico Mercato di Mezzo, 
La; Ma izzoli, ha fatto venire in luce, di mezzo 
ecchi fabbricati demoliti, due antiche torri me- 
fel i l'Artenisia © la Riccadonna, che con l'Asi 
neta ela Garisenda, formavano, nei secoli addietro, 
po delle quattro torri storiche, nel centro di 
Dion superba allora di almeno duecento torri. 
n o laaziatamente, il moderno, inesorabile « piano 
nos ore» prevede la demolizione delle due torri 
perte, di guisa che esse sono condannate a ca- 


dell'ome del piccone, se un'illuminata pressione 
belle zinione pubblica, nel nome della storia e della 
‘enezza, non interviene a salvarle. 


E coteste ragioni ha cercato di rendersi inter- 
olo nON una lettera pubblicata in un giornale 
Ognese, il prof. Giorgio Del,Vecchio, che, pur at- 


tendendo ai suoi doveri di ufficiale dell'esercito, 
sente tutto il fervore di una difesa delle ragioni 
della storia e dell’arte, che in Bologna hanno così 
fondati e cospicui diritti. È 

\i «Le torri dei Riccadonna e degli Artenisi sono 
— scrive egli — esteticamente e storicamente, un 
sol tutto con quelle dei Garisendi e degli Asinelli; 
nè importa se per lungo tempo furon nascoste; chè 
anzi la secolare oblivione ne ha reso ora più grata 
la scoperta. Questa, se maggiore fosse il culto della 


L'antica torre dei Riccadonna, della 
quale si minaccia la demolizione. 


bellezza nel nostro ‘popolo, avrebbe dovuto esser 
celebrata da riti unanimi nella città, come in un 
caso analogo sarebbe accaduto in Roma o nell'El- 
lade, che vi avrebbero forse scorto l'indicazione di 
un qualche fato: e la scoperta avrebbe dovuto su- 
scitare in tutti gli s un fervore intenso e quasi 
Cee di conservazione e reintegrazione. Certamente 
le torri quali ora appaiono, mozze e sfigurate dagli 
edifici che per tanto tempo vi si addossarono, non 


Un angolo caratteristico della vecchia Bologna: 


a sinistra la torro dei Riccadonna (di prossima demolizione), a 
destra Jo case Reggiani, nel fondo le torri Asinella è Garisenda, 


possono rimanere; è mestieri metterle in luce, ri- 
portarle alla prisca altezza e ridar loro in tutto la 
sembianza d'origine. Chi non sappia in qualche 
modo anticipar colla fantasia tale necessario lavoro, 
non si attenti di giudicare se le torri debbano o 
non debbano essere conservate; perchè conservare 
in questo caso significa innanzi tutto restaurare. 
La reintegrazione compiuta convincerà poi anche i 
dubitosi e gli ostili, come accadde già sempre in 
analoghe congiunture; per esempio a Milano, ove non 
è alcuno il quale oggi non riconosca il folle errore 
che sarebbe stata la demolizione, già quasi deliberata, 
del Castello Sforzesco; e a Genova, ove ognuno am- 
mira il restaurato Palazzo di San Giorgio, miracolo- 
samente salvo dopo che già per l'aberrazione di quasi 
tutti parea condannato. È la ragione ancor vale, non 
si distrugga in un attimo ciò che si dovrebbe poi 
sempre rimpiangere! Non si aggiunga ancora una pa- 
gina a quel tristo e troppo tungo capitolo delle di- 
struzioni bolognesi, che il Rubbiani con giusta me- 
lanconia di poeta intitolava Lacrymae Bononiae! » 


NECROLOGIO. 
fibar Il deputato Domenico Pozzi, di Pavia, morto 
Improvvisamente qui a Milano, nella notte sopra il 
corrente, va ricordato e pel modo come entrò 
ella vita parlamentare e per il melanconico epi- 
sodio che ne fu l'epilogo. 

Nel 1892 quando si presentò audacemente contro 
quel geniale despota della democrazia ufficiale che 
ca picca Cavallotti, nel collegio di Corteolona, 

6 ette avere, il Pozzi, un certo coraggio. Era sui 
4° ani ansioso di figurare nella vita 
P buon civilista; e le sue ambizioni si combi- 
‘arono col fermo proposito di Giolitti (e Rattazzi) 
tai Cavallotti fuori del Parlamento. Nel 
HA sio i Corteolona, per fare riuscire il Pozzi, 
che alla vita pubblica si era addestrato nelle am- 
ministrazioni locali, il governo fece cose inverosi- 
mili aa innominabili Pozzi riuscì, è vero, andò 
piso HA) a destra, stette queto e pavido, avvicinan- 
1 ls €! scanno in scanno, a sinistra, sperando che 
‘a maggioranza giolittiana lo convaliderebbe, ma a 
quella maggioranza, malgrado l'obbedienza al suo 
pat Ag ripugnò di approvare le enormi corruzioni 
pia cate dalla giunta parlamentare, dopo un’in- 
Port, € cinque mesi dopo avvenuta, l'elezione del 
LS Ha annullata, e nel maggio del 1893 Corteo- 
Cameri To Cavallotti, e il Pozzi rimase fuori della 
ig mera. Due anni dopo, presentandosi in collegio a 
Fisse portale — Borghetto Lodigiano — il Pozzi 
Fre ll seggio, senza gravi contrasti elettorali, e 
dell Un elemento costantemente ministeriale 

‘e maggioranze che seguivano i varii ministeri, 


—_ 
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Un volume in-16 di 332 pagine: 


QUATTRO LIRE. 


mostrandosi in varie discussioni, specialmente am- 
ministrative e giuridiche, ben preparato. Fece ope- 
rosamente la carriera delle commissioni, e nel 1903, 
nel ministero Giolitti formatosi in quell’anno, ebbe, 
con Sacchi ministro, il sottosegretariato ai lavori 

>blici, conservato fino al 1905 nel successivo Ga- 
Bineuò Fortis. Fu anche uno dei commissari d'ac- 
cusa della Camera dinanzi all'Alta Corte di Giu- 


stizia contro l'ex ministro Nunzio Na: ma, pur 
troppo, specialmente nella vita politica, c'è l’hodie 
mihi cras tibi, e nel 1913 esso Pozzi trovò ap- 


unto fra i censurati, come già sottosegretario di 
Stato ai lavori pubblici, nell'inchiesta, che fece 
tanto rumore, per il palazzo di Giustizia, per avere 
favorita, alcuno disse anche « voluta », una transa- 
zione troppo onerosa per lo Stato. Gli elettori di 
Borghetto Lodigiano, nell'ottobre dello stesso anno 
1913, ebbero per il loro Pozzi l'indulgenza sana- 
trice che altri collegi non ebbero per altri cen- 
surati. Riprese il suo posto alla Camera; ma la sa- 
lute di lui era scossa da un pezzo; la’ resistenza 
morale, fors'anche, e logorato a poco a poco, a 70 
‘anni si è spento definitivamente, quando nella vita 
pubblica il suo ciclo era oramai compiuto. 


La grande retrovia. — Fra i libri che ricorde- 
ranno nostri figli la guerra presente, quello di 
Federico Striglia, La grande retrovia (Milano, 
Treves, L. 3,50), sarà ricercato in maniera speciale. 
Sono raccolti in esso articoli inviati da Genova a 
vari giornali, ma si tratta di articoli che parlano 


di avvenimenti memorabili della nostra guerra; di 

uella primavera garibaldina — ad esempio — che 
da Genova diffuse per l' Italia i suoi possenti aliti 
guerreschi. Altri articoli parlano dell'arrivo di quelle 
migliaia e migliaia di nostri fratelli, che dalle terre 
più lontane corsero a offrire il loro braccio alla 
patria, e che a Genova appunto arrivavano ‘in flusso 
continuo, avvivando la città del loro santo entusia- 
smo; o descrivono qualcuna delle grandi fucine 
della nostra guerra e della nostra vittoria come 

uella grandiosa e possente degli Ansaldo. « Il po- 
da contributo che Genova ha dato alla vittoria 
che l’Italia persegue — scrive lo Striglia, nella pre- 
fazione al suo volume —mi è parso valesse la pena 
di essere notato in pagine destinate a vivere una 
vita; sia pur di poco, più duratura di quella effi- 
mera del giornale. AE 

«Passando dal giornale al libro gli articoli, per 
mia determinata volontà, non hanno subìto alcuna 
modificazione, restano la pittura affrettata, giorra- 
listica, ma profondamente sentita di visioni colte 
nel porto, nelle officine, nelle scuole, nelle piazze, 
ovunque la gran madre di Mazzini, di Bixio e di 
Mameli ha affermato la sua volontà di combattere 
e di vincere, ed alla traduzione atto di questa 
volontà ha dato lo sforzo dei suoi muscoli e il pal- 
pito del suo cuore. 


«....Visioni, figure, sensazioni, momenti; null’al- 
tro. Pagine schiette in cui vuol essere espressa una 
grande ammirazione ed un palpitante amore.» 


(Da L'Ora di Palermo). 
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L'ISOLA DEI NAUFRAGHI, 


; Spiaggia deserta di un'isoletta disabitata. 
È il crepuscolo. L'isola appare come un solo 
grande scoglio, con una croce in cima. Pie- 
tre pietre e pietre sammucchiano intorno, li- 
vide, verdastre, simili a onde pietrificate. Il 
mare è agitato, bianco e nero al crepuscolo, 
con lontani bagliori che a poco a poco si 
spengono. Solo,all'orizzonte, fra il mare e il 
cielo scuro rimane una striscia rossa luminosa. 

Una barca nera si disegna su quel rosso, 
coi remi che sembrano insanguinati. Si di- 
stacca dall’orizzonte, si avanza rapida, oscil- 
lante, come portata dalle onde in corsa fu- 
riosa verso l'isola. Un uomo imbacuccato la 
guida; nella penombra si distinguono le sue 
mani bianche e fini aggrappate disperata- 
mente ai remi. La barca è presso la spiag- 
gia, ma l'approdo è difficile e le onde, retro- 
cedendo dopo essersi sbattute contro gli sco- 
gli, pare la vogliano riportare con loro in 
alto mare. 

Un’ondata più impetuosa delle altre balza 
come un cavallo marino contro la barca; non 
potendo capovolgerla la solleva, la respinge 
al largo. 

Le mani dell'uomo si allentano, stanche; 
una di esse, la sinistra, abbandona il remo, 
ma tosto la barca pende da quel lato e l’ac- 
qua la invade. 

La mano riafferra il remo, si fa livida e 
dura e ricomincia a vogare con uno sforzo 
supremo. 

Altre ondate risospingono violentemente la 
barca contro la riva. 

Finalmente l'uomo riesce ad approdare. 
Tira a secco la barca, e dopo averne tolto un 
fagotto la capovolge e la nasconde fra gli 


novella di Grazia Deledda. 


scogli. Si guarda intorno sospettoso e quando 
si è convinto d'essere in un luogo perfetta- 
mente deserto lascia cadere il suo cappotto 
e appare qual è; un giovane, quasi ancora un 
fanciullo, alto, bello, decentemente vestito. 
Solleva il cappotto e lo sbatte in alto come 
una grande ala nera, lieto di sentirsi salvo. 

— Non voglio morire! — grida. 

Spiega il suo cappotto sulla sabbia e vi si 
stende, guardando verso le lontananze del 
mare. 

— Sì, questa è l'Isola dei Naufraghi, della 
quale ho sempre sentito raccontare. La croce, 
in cima, la distingue da tutte le altre. Tutte 
le navi di passaggio non mancano di costeg- 
VG per raccogliervi i naufraghi. lo dirò 

li esserne uno e mi farò portare in qualche 
paese lontano dove non ci sia la guerra, dove 
sarò libero e potrò vivere. lo non voglio 
morire. 

La luce si spegne intorno : anche la striscia 
rossa all'orizzonte s'è fatta nera. Solo il mare 
conserva qua e là un bagliore cupo, come di 
occhi mostruosi luccicanti nel buio. Il gio- 
vine esplora sempre le lontananze, in attesa 
d'una nave che non passa. Vinto dalla stan- 
chezza di tanto in tanto si assopisce e poi si 
scuote e si sveglia di soprassalto e si asso 
pisce di nuovo, e ogni volta che ricade nel 
sonno rivede i quadri più vivi del suo passato. 

Si rivede bambino a giocare in un 
dino pubblico. Il vento di primavera scuote 
e fa scintillare gli alberi; fanciullette vestite 
di bianco e di rosa, coi capelli d'oro agitati 
dal vento passano e ripassano nello sfondo 
dei viali, come angioli in un piccolo paradiso 
terrestre. 


— Poi la mia mamma m'insegnò a leggere. 
E gli anni passavano, eguali e dolci, dolci 
ed eguali. 


ede adolescente coi compagni della 
in riva al mare. Seminudi, si gettano 
o con esse, più agili 
e freschi di esse. Egli è il primo nelle gare 
di nuoto, nelle corse ai remi, nelle corse sulla 
sabbia lungo il mare luminoso. 

È gli anni passavano, dolci ed eguali, eguali 
e dolci. 

Si rivede nella sua modesta cameretta, a 
studiare, di notte, sotto la lampada verde. 

E l'orizzonte della vita si rischiarava come 
il cielo all'alba. 

Si rivede di nuovo nel viale ove giocava 

o. Il vento di primavera scuote e fa 
cosa intorno. Egli è già gran- 
ulla è con lui. 
Poi venne il turbine. 
Si rivede, in una strada affo! 
inabili di soldati. E 
muri gli affi che chiamano al servizio mi- 
litare ì giovani della sua età. 

È di nuovo nella sua cameretta, dove si 
prepara, spaurito, a fuggire senza salutar nes- 
suno. 

È in fuga verso il mare. 

AI ricordo si riscuote e balza in piedi. 

— Ho vissuto troppo poco. Non voglio 
morire. 

Intanto è scesa la notte. Ma d'improvviso un 
raggio di luce viene dallo sfondo della spiag. 
gia e illumina vivamente la sabbia. 

Il giovine si china a guardare e si risol- 
leva turbato. 

— Orme umane recenti! 

Istintivamente fugge e si nasconde dietro 
gli scogli. 

Una figura d'Eremita appare, con una lan- 


per Ottenere 
un Bel Seno 


Tutti sanno che la bellezza delle forme è assai ap- 
prezzata dagli Orientali, e che le loro donne sono mae- 


incanto di cui sovente la Natura 
mostra avara. Non soltanto in 


a ppato e sodo è 
considerato come il coronamento 
della bellezza muliebre, ed ogni 
donna annette quindi una gran- 

dissima importanza a que- 

sto vantaggio e giustamente 

lo ambisce. 
Per ottenere questa bel- 
lezza del seno, che è in- 
canto e seduzione, le donne 
iniziate fanno uso delle Pi- 
lules Orientales che solo 
posseggono la virtà di svi- 
luppare il seno, renderlo so- 

do e ricostituirlo. 

Le Pilules Orientales svi- 
luppano il seno senza ingrossare la taglia e conven- 
Da quindi tanto alle signorine quanto alle donne 
adulte. 

Le Pilules Orientales sono approvate e prescritte 
dai medici di ogni, paese e non sono mai nocive 
alla salute: 
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terna cieca in mano. Sembra l’immagine del 
Tempo. 

Con la sua lanterna, sollevandola e abbas- 
sandola, esplora come con un riflettore gli 
angoli dietro gli scogli. 

Si vede, di tanto in tanto, la figura del 
giovine, di nuovo imbacuccato, che appare e 
dispare come un'ombra, sempre continuando 
a fuggire e a nascondersi, mentre l' Eremita 
lo insegue. 

Finchè con questo gioco di luce e d’om- 
bra, di fuga e d'inseguimento, si ritrovano 
entrambi all’ingresso di una grotta. 

Il giovine è il primo a penetrarvi, sempre 
tentando di sfuggire all’Eremita. Tutto è nero 
nella grotta. 

L’Eremita a sua volta si avanza e solleva 
la lanterna. La grotta s'illumina e appare ra- 
diosa come un arcobaleno. Nel centro, sotto 
l'arco luminoso, anche la figura dell'Eremita 
è tutta risplendente, 

Affascinato, il giovane retrocede dal fondo 
buio, verso la luce. La sua figura rimane 
nera, opaca. 

Vicini l'uno all'altro i due uomini si guar- 
dano. Poi l'Eremita abbassa la lanterna e 
tutto ritorna buio: solo intorno alle due fi- 
gure rimane una breve aureola di luce. 

La mano scarna dell'Eremita si tende verso 


fesa 


Il giovine tenta ancora di allontanarsi ma 
non può. È come imprigionato dal cerchio 
di luce che non gli riesce di oltrepassare. 
Finchè si rassegna, e con le mani intrecciate 
sul petto, la testa b: riavvicina all'E- 


— Sono un naufrago — mormora. 

— Perchè allora rispondi con tanta paura? 
Perchè ti nascondi? Mille e mille altri nau- 
fraghi ho veduto, scagliati qui dal mare. 
Erano tutti lieti, nel loro terrore, di essersi 
salvati. L'orma di un loro simile, sulla sab- 
bia, li faceva balzare di gioia. E correvano 
per cercarlo. Tu invece sei fuggito. Hai com- 
messo un delitto? 


IN VENDITA OVUNQUE . 


Osella-Ricordo della Difesa antlaerea 


rappresentante il leone col Mbro ahiuso perobò in tempo di 
guerra - il grido dello vedette - l’aitana di combattimento e 
sotto il motto dottato da d'Annunzio. 
In vendita: in oro - argento - bronso - presso 1. ” 
PALLOTTI & O. Giolellieri a VENEZIA, 


All’ingrosso pre 


F.VIBERT ,GH imicO . LIONE (FRANCIA) 


— Che v'importa? E voi, chi siete? 

— Naufrago anch'io. Ma non aspetto il pas- 
saggio d'una nave, perchè nessuna nave può 
ricondurmi alla terra. 

— Avete commesso un delitto? 

— Ho commesso un delitto. Ma 
ma il tuo. 

— Sono un disertore. 

— Così fanciullo, già disertore? 

— La guerra chiama anche i più giovani. 

— Perchè non vuoi andare alla guerra? I 
fanciulli amano la guerra. 


— Per gioco, non per morire. Io voglio 
vivere. 
— Non hai già?vissuto? Non hai già cono- 


sciuto la gioia e il dolore? 

— Li ho appena intraveduti. Voglio cono- 
scerli. Voglio vivere. 

— E per vivere tu hai abbandonato e tra- 
dito il tuo paese, tua madre, il tuo amore? 

— È per essi che voglio vivere. 

— E in verità io ti dico che, se es: 
vivi, tu sei morto per loro. 

— E sia. Voglio vivere per me. 

— Anche per te sei morto. Guardati. 

Trae dalla manica uno specchio, Il giovine 
si guarda e nello specchio vede la figura del- 
l'Eremita. 

— Questo non è uno specchio. È 
ritratto. 

— Ed io ti dico che sei tu. 
esteriore, quale tu l'hai finora veduta negli 
altri specchi, non è che una maschera. La tua 
vera figura è questa. Ascoltami, adesso ti 
parlerò di me. 

Solleva e abbassa la lanterna e 
frase ch'egli pronunzia, sullo sfondo rapi 
mente illuminato della grotta appaiono e 
scompaiono i quadri della sua vita passata. 

— Sono stato anch'io giovine e bello. 
tutto quello che tu sogni e che tu avrai. 

Amai i giochi, io studio, il piacere, le emo- 
zioni, le avventure, la caccia e le corse, il sogno 
e l'azione. E viaggiai e vidi i desard e le città. 

Ritornai nella mia casa e amai la famiglia, 
gli amici, l'arte, il potere. Tutto ho avuto. 


son 


ll vostro 


La tua figura 
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lore, - Ottima per bambini. 
Diffidare dei prodotti ven- 
duti con lo stesso nome. 
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Catalogo franco ovunque 


(STOMACO - INTESTINO - RICAMBIO) 


CURE FISICHE COMPLETE 


Ga Carlshad Italiana .. 5° VINCENT cane aosta) 


Il più sicuro e piacevole soggiorno estivo a 4 ore da Milano, e a 2 da Torino 
FRA SECOLARI PINETE E CASTAGNETI. 
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SCELTA ORCHESTRA DAL GIORNO DI APERTURA. 


Conobbi gli uomini grandi. 

Conobbi la gloria. 

Il rischio e il pericolo. 

Il dolore e il tradimento. 

I potenti della terra chiesero il mio con- 
siglio. 

Îl popolo mi acclamò. 

E la stanchezza della vita mi prese. Per- 
chè ho bevuto il calice della vita sino alla 
feccia. 

E mi ritrassi come l'onda dopo che ha toc- 
cato la terra. 

Desiderai di star solo con me stesso. E an- 
ch'io fuggii. 

Disertato ho la vita perchè ne ero sazio. 
Ma la morte non mi vuole perchè troppo ho 
amato la vita. E tu, fanciullo, farai il giro 
della terra, vivrai come ho vissuto io e tor- 
nerai qui. 

Ed io sarò ad aspettarti; e vivremo assie- 
me nell’infinita disperazione di una vecchiaia 
senza morte, e quindi senza luce. 

Perchè solo la morte dà luce alla vita, e 
più la vita è vicina alla morte più è luminosa. 

Beati quelli che muoiono fanciulli: poichè 
resteranno sempre fanciulli. 

Beati quelli che muoiono per un sogno: 
poichè avranno per l'eternità il sogno. 

Beati quelli che muoiono per la Patria: 
poichè essi sti diventano la Patria. 

Beati quelli che muoiono per l'Ideale, che 
è l'Infinito, e che solo si ottiene rientrando 
in esso. 

Il giovine, sempre più tiwbato e convinto, 
sì lascia a poco a poco cadere inginocchiato 
davanti all'Eremita. 

— Vado a combattere. 

L'eremita lo benedice, lo solleva e lo ac- 
compagna fuori della grotta. 

Solleva la lanterna, e l'isola e il mare s'il- 
luminano dei colori dell’iride. 

La croce, in cima, appare tutta d'oro, cir- 
condata di raggi. L'Eremita l’addita al giovine, 

— Per questo segno vincerai. 
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i| ritrovare intatto il 


punto, 
conserverà la disciplina 


scisse, non tarderebbe a gettar lungi da 

sè la maschera delle nostre MesioNIE ca 

rincipio metafisico 
della brutalità. Il  Borgese a 

tende, nel futuro, una nuova sintesi spi 

rituale dei popoli avvinti nella battaglia; 

è più facile che nella stretta 

‘ece a veder più chiara 

ida imagine reale di sè stesso, 

visione approfondita che i popoli 

come i singoli uomini acquistano soltanto 

nelle ore supreme dell'esistenza. 


d necessità della 

sua anima. 
Ma scoprire la propria anima non è 
sempre facile. Spesso ne abbiamo, o ci 
pare d'averne, più d'una. E fra i mi- 


‘capitoli di questo bel libro è ap- 
‘punto che studia Ze due amime 
dell'Italia. 

Nel secolo decimonono, osserva il Bor- 
gese, le varie tendenze della cultura cu- 
i iluppi logici estre- 
mi, aspramente discordi. « La dottrina 
dell'amore e. della raggiungeva 
espressioni quasi mi almente inno- 
centi in un Dostojewski, in un Pascoli; 
la dottrina della violenza (che per modo 
di dire si chiamò pagana, quasi che ve- 
ramente in Grecia e in Roma fosse 
suonate voci simili) giungeva fino 
tirambo di Nietzsche e più in là ». Scop- 
piato il conflitto, la tradizione cristiana 
si raccolse presso i popoli coalizzati, gli 
clementi del cosidetto neopaganesimo si 
addensarono a conto della Germani 
l'Italia poteva credere di avere la sua 
anima nell'uno e nell'altro campo. Ella 
è stata, nei secoli, mistica e cinica, cri 
stiana e titanica, vuto i Zioretti di 
di Benvenuto 
tanto amata da Goethe. La vec- 
ima mistica dell'Ital 
ià nel Risorgimento na: ale, e Ga 
Idi fu un francescano, Poi, negli ul 
anni, era t 
rente. Alla fine, con la 
guerra, l'anima mistica riprese il so 
pravvento trionfando della cinica ani- 
ma che dopo aver dato il suo massimo 
fiore nella rinascenza continua a rivelarsi 
di tempo in tempo nella stirpe. 


era rifiorita | ) 


È una costruzione elegante, se pure un 
po' forzata nel suo schematismo, e con- 
tiene veramente molta verità. Ma vorrei 
che il Borgese, con quello stesso senso 
sicuro della nostra storia che lo ha gui 
dato nel descrivere le due anime, ne met- 
tesse in luce ancora una terza. Pi 
nè la prima nè la seconda comprendono 
tutta la vita italiana. Non possono, sole, 
spiegar nè tutto il passato nè tutto il pre: 
sente. Nè l'una nè l'altra è latina, pure 
essendo entrambe italiane. C'è dunque 
la terza anima, l'anima della nostra di- 
retta discendenza latina: l'anima ferma 
© quadrata del diritto, dell'armonia, del 
sano cquili morale, Questa prevalse 
nella generazione d' ni che preparò 
nostri nuovi destini verso la seconda 
metà del settecento 
Pietro Verri e di 
sta ancora si fece 
ma prendendo dal Romanticismo straniero: 
solo quel tanto che s'accordava col suo: 
solido, realistico senso del giusto e ‘del 
:.e sì chiamò, allora, Al 
du 
che s' illumina di 
a, di sana, forte nobiltà 
le, senza mai perdere di vista la for- 
ma concreta delle cose. È'l'anima più 
almente 
dalla Divina Comme in qua. E 
stra guerra è piena di lei. 81 
Pioto Savs-Lorez 
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eat 


impiogato del gas! 


I sistomi di combattimento austriaci. 
HU combattente classico : — È umiliante dover combattere contro... un 


— Chi balla questa volta son è l'Orso.... 


IN GIRO PER IL MONDO Variazioni di BIAGIO 


La rivincita dell'Orso. 


Diario della Settimana. 


(Pr la guerra, 
nel'corpo del giornali 


1° Inglio, S 


Una ventina di 


ufficiali greci fanno irruzione negli uf- 
fici del nuovo giornale venizelista Itiso- 


pastis 6 ne percuotono 0 feriscono Il di 
rettore Petsoponlos, ed niche il Levantis, 
direttore della venizelista Makedonia che 
ivi era 

Aom, 2. Roma, La Camera votà l'eser- 


cizio provvisorio fino nl #1 dicembre, e | politica, dirett 


Foa lè vacanze, 


inci pontino, 
pn, Arrestato il cav, Enzieo Sber- 
tali, di anni #4, già numministratore e 
liquidatore della cessata Società anonimr 
* Qolorifici e Cleifici Sbertoli , imputato 
di approprizzi indebita qualificata e 
contiauata, di falsi in camblali ein serit: 
ture private, per un complessivo ammon- 
tara di 2.milioni e 600000. lire, ii 
della ditta da Ini diretta & amministrata; 
tisslendo al 1914, 
‘abriano, Il ministro senza portafo 
glio, Comandini, comi quicla serie 
dei suoi discorsi apologetici della guerra 
@ per la preparazione civile, 

Bari. Assolti dal tribunale. militare 
per inesistenza di resto $ capitani della 
Bustistenza Savorini e Scarpa, imputati 
di Vitis falsi ed altro, 

"ittoria (Sicilia) Scoperto in un pozzo 
asciutto in campagna il cadavere del sol- 
dato Filippo Conti, che, prima di partiro 
pel reggimento, assendosi recato a pas: 
Sane In notte presso l'amante, Concettina 
Sansoni, ventenne, fn dalla famiglia di 
0 strangolato, 
jtglesi occupano Friconrt. 
all'aercotromo di Grotssen- 
haîn, un biplano ato.da un caporale 
è da un tenente, sava esercizi 
di lapcio di bombe, è precipitato a terra, 
Le bombe scoppiarono facendo a pezzi 
gli aviatori, 

Bucarest. Incendio, sospettato doloso, 
(distrugge In parte più fmportante dello 
stabilimento pirotecnico militare. 

Pictrogrado. La duma approva il rioo- 
moscimento dei diritti civili alla classe 
dei contadini 

3. Torino. Entrazio in servizio le donne 
come spazzine stradali. 

Porto Maurizio, Ripreso il lavoro gli 
‘scario lel porto. 

Spezia. Alle ore 16, 
del porto, dé 
che cansò | 
viari carichi di 


nelle adiacenze 
catola di polvere 
tre carri ferro- 
+ pareuchie vit 
ateriali ai fabbricati vi- 
al luogo dello scoppio, 
il lavoro gli sca» 
porto. 


ticatori di carboni n 
_ Venezia. Auntinziasi che il barone Gior- 
io Franchetti ha donato allo Stato la 


«Jerne la Cronaca 


Ancona. Il ministro Comandini pro 
muncia qui un discorso sul genere di 
quello promunciato ieri a Fi 

Pictrogrado, Il ministro da 
Esteri, Suzonof, e l'ambasciatore del Gia 
one, Motono, firmano convenzione poli» 
tica russo-giapponese allo scopo di riu 


i» {mire gli sforzì delle duo nazioni per il 


Mantenimento di una pace costante mel- 
l' Estremo Otiente, L'articolo primo con 
tiene l'impegno reciproco di non far 
parte di alcun aorordo 0 combinazione 
contro l'altra parte con- 
traente, L'articolo secondo stabilisce che, 


ri. Arrivano qui, diretti a San: |in raso di minaocia dei diritti territo: 
la: regina, ii principo. Umberto | riali o degli intaressi speciali nell'Estremo 


Oriento di una delle parti contraenti, ri- 
conosciuti dall'altra, In Russia e il Giap- 
pone si accorderanno nnlle misure da 
prondere, in vista di un appoggio o di 
un concorso per la tatela e in difesa di 
questi diritti 0 interesai. 

Bucarest,Un consiglio della Corona te- 
nuto a Sinaîa sotto la presidenza del Re, 
ha co mata la nentralità assoluta della 
Romania. 

4, Roma, Il Senato disente' le dichiara- 
zioni O del nuovo ministero Boselli. 

Milano. Grave incendio al mattino nello 
stabilimento elettrotecnico della società 
italo-francese Rancati e Grauer in via 
Panizza, 

Conto, Alle Assiso si è svolto il pro- 
cesso contro Massimo Lodovico Pirola, 
d'anni 24, panettiere, residente a Aila- 
no, ed Italo Woetter, pure panettiere, 
di Milano, per l'omicidio‘ del corriere 

illo Riva, di Lecco, a scopo di furto, 
la notte fra il 12 6 il 13 novembre 1916, 
met locali del Circoto Sociale, 

I giarati hanno ritenuto il Pirola pie 
namonte respensabile, ed è stato condan- 
nato all'ergastolo, Il Woetter è stato ri- 
tenuto colporole di soîn complicità nel 
furto ed è stato condannato a tre anni 
® 20 giorni di reclusione, Il Pirola ha 
accolto cinicamente la sentenza, e prima 
di ritirarsi ha detto, rivolto al grappo 
dei testi: “ Spero di uscire dal carcere 
por apaccarzi il cuoro n tutti ». 

Ancona. Una scossa ondulatoria di ter- 
remoto, durata qualolie secondo, è avror 
tita alle ore 7 in Ancona ed in altri cen- 
tri delle Marche. Nessnn danno, u 

Messina, Verso il tocco della scorsà 
notte imponente ernzione del. vulcano 
Strotnboli notata distintamente dalle po- 
polazioni sparse Inngo tutta la costa del 
‘aro, Ritiensi vi siano rilevantissimi dan- 
ni, Il flusso lavico avrebbe invaso in 
cuni punti l'abitato, determinando la di- 
strazione 6 l'incendio di parecchio case. 
Palermo, Por scoppi successivi di gas 
nelle miniere Serralanza e Cozzadisi, de- 
ploransi-un centinaio di operai morti. 
Washington. Il governo messicano ha 
risposto alle due ultime note degli Stati 
Uniti in modo da offrire Ja base di una 
amichevole soluzione: promette di rista- 


Cà d'Oro, prezioso monumento architet- 
tonico sul Uanal graude, 
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bilire l'ordine alcMessico é non chiederà 
nuovamente. il ritiro della spedizione 
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americana: accetta in massima la media 
zione ed invita gli Stati Uniti a fare 
altrettanto. 


5. Roma. Al Senato il ministro del 
tesoro imola i notevoli aumenti pelle 
entrate: il Senato poi vota all'unanimità 


la $ilueia sel governo, è prende le va- 
canze, Ù 

Padova. Il caporale motociclista Fan- 
sto Bena è Îl solduto Arturo Coppaloni 
percorrevano in motocicletta la strada 
Padova-Pontevigodarzere quando, per fm 
pi guasto al mannbrio, investirono 

| caporai maggiore di cavalleria Antonio 
Ferrì, sbattendolo contro un grosso pla- 
tano, sul quale aniò pure a corzare la 
motocicletta, Il Ferri, cansa la frattura 
del cranio, morì subito: il Bona morì 
poco dopo, It Coppaloni riportò contusioni, 

Perugia. A sette anni e nove mosì di 
reclusione ed alla malta in lizo 7000 è 
fitato condannato dal Tribunale il cas 
uiere della locale sede della Banca Com- 
merciale, rag. Averardo Menicnoci, acon- 
sato di appropriazione. indebita 6 falsi 
continnati per avere sottratta dalla cassa 
in più riprese lire 270183. 

6. Ancona, Nella notte altra scossa di 
terremoto, 

Napoli. Sî sono battuti alla sciabola 
per questione intorno alla gnerra, il mar- 
chese Patornò di Roocaromana, nentra- 
lista, o il marchese Carignani di Tolve, 
ardente interventista, Paternò, dopo 

recchie messe in guardia, è rimasto 
forito. I duellanti non sì sono riconciliati. 

7. Roma. Il Papa ha nominato monsi- 
guor Achille. Locatelli, arcivescoro tito- 
lare di Tessalorica, a nunzio apostolico 
presso Îl Re del Belgio, 

Milano. Un duello per diverbio perso. 
nale, è avvenuto, fra il comm. Gino Mo- 
digliant e il marchese di Monteforte. Ri- 
masero feriti il march, di Moatsforte al 
viso 0 il comm. Modigliani. al braccio. 
Gli avversari ai riconciliarano, 

Firenze. Un grosso iso per frode 
in forniture militari di starpe è termi- 
nato al Tribunale Militare. Eranò impu- 
tati i fratelli cav. Dante e Natale Lu- 
porini, noti mogozianti, e Pietro Giovan. 
nini e Alessandro Peczatini, tutti di Luo 
ca L'avvocato milftare aveva chiesto la 
condanna degli impntat A pene variauti 
da 2a G anni di reolnalone, Il Triba- 
nale pure dichiarando esistente la mate- 
rialità dei fatti, ha ritenuto non sufi 
cientemente provata la intenzionalità do- 
losa è li ha tutti assolti. 

Palermo. Per rottura d'una conduttura 
d'acqua stamane si è allagata la miniera 
di Grottacalda, a Caltanissetta. Si.é pro- 
ceduto al salvataggio di circa ‘quattro- 
conto operai, Nessun morto, 


il 


Parigi. La Camera ha approvato il pro- | perchè non volle dargli danaro per le sue A 
gotto di leggo, già approvato dal Senato, | dissolutezza. 9 Roma. 11 Presidente del Consiglio 
cirsa il commereio dell'oppio, della mor-| Sompierdarena, Sul nuoro tronco 6/st-| serbo, Pasic, arrivato, ieri sera, 93 Roma, 
fina e della cocaina. tricò Savona Sampierdarena pressochè ni-|ha arguto oggi un uio con Sonnino 
Bordd. Il re e la regina del Montene-|timato, si è effettuato un treno di | e Joselli. 
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Mario e Maria | [LA GRANDE RETROVIA 
Commedia in 3 atti, dl 
Sabatino LOPEZ | |Lire 3,50. n FEDERICO STRIGLIA, Le 3,50. 
Treo Lire. 


Vagiia agli edit. Fratélil Treves, 
È USCITO 


L'America e la guerra mondiale 


RO ROOSEVELT 


te. Stati Uniti d'America 


DIRIGERK COMIISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, 1N MILANO, YIA PALERMO, 12. 


gro 
partiti per Vichy. 


manda avanzata dal governo argentino 
in ossasione del primo centenario della 
indipendenza dell'Argentina, ché ricorre 


nos Aires a Nunziatura apostolica. 


& stata laureata in giumpradenza: Bice 
Daneo, insegnante a Rivarolo © direttrice 
didattica. 
all'Università di Genova a pieni voti con 
una elaborata tesi sulla 

+— A trent'anni di roolusione è stato 
condannato dalla Corte d'Assise il gio- 
vane Gerolamo Barlando, uocisore della 
propela madre, Rosa Larco, il 80 
915, mediante colpi con un palo 


DERIGERE COMMISSIONI R VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO, VIA PALESIMO, 12, 


L'ultimo libro di Bulow. 
— È un'libro sulla guorra,zrile- 


ce 


Pitatia di una 


La tra Casa ha assunto la vendita esclusi 
nad ita a sotto il titolo: 


nuova ed importante pubblicazione di sode edita a 


mente, è destinato ad esser uno 
cazione che fa di modelli se; , |, scelti 
zioni che il buon gusto parigine sa fare adottare 
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è il gie le più le sarte e le signore stiro) da 
Sep Ilioni dettagliate facilitano l'asezaalone pie cia 


Esce una volta al mese în 28 pagine im-4, 


su carta dî lusso, in lingua francese, @ contiene come 
due patrons oppure un patron ed un bel figurino colora! 


ll prezzo di vendita è di Centesimi 75 al numero. 


Abbonamento annuo, Lire 10 
(compreso un volume della Brmiorsca Axexa a scelta). 


———Éé«L Òr——rP__———_—_—__—m1@@[_9@ 
DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AOLI KDFTORI FRATELLI TREVES, MILANO, VIA PALERMO, 13. 


cou lo principesse Zenia è Vera sono | prova sino a «Varazzo, con una velocità 
Superiore ai 70 chilometri all'ora, rinseito 
ottimamente, 

Gallarate. Stamane alla Cascina Costa 
Tani aviatori ila 0 Nan- 
ni, pilota un apparecchio Nienport, 
procipitarono dall'altezza di drloccnto e. 
tri rimanendo cadaveri. 

Firenze, Stamane ii colonnello del Com. 
Missariato militare Dolfin, è stato arre 
stato ad opera del colonnello dei carabi: 
nieri Farò. La cause non sono conosciute. 
Tl mandato di cattnra si die sia venato 
direttamente dal Comando Sppremo. 

Reggio Emilia. Una cieca, la signorina 
Moria Simonini, ha téstè conseguito il 
diploma magistrale con licenza d’omore 
alla Scuola normale. Aveva compiuto i) 
Si corso didattico nell'Istituto. dei 
li 


8. Roma, Il. Papa, aocogliendo la do- 


9, ha elevato l'interonnziatara a Bue- 


Genova, Una prima signorina genorese 


ssa ha conseguito la Ingron 


fesa dell'onore. 


dra 
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